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Col 1° Giugno 
si apre un nuovo abbona­
mento al nostro Griornale, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo. 

I signori Abbonati, che 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare 'incagli ''àtl,'Ammi­
nistrazione. ' 

Un discorso dell'onor. Marinelli 
sulle scuole italiane all'estero 

Nella tornala de! 16 - maggio, 'delle 
dimora deidepatatl, V o\\. Marinelli a 
proposito della 'qnestiiJtìè aulia rìdiizioiae 
(Ielle Bcuolc!! italiaae all'estero, pronunciò 
il aeguento dia'oorao, ohe.riportiamo dagli 
Adi ufficiali; 

Marinelli, Dopo le diohiaraiìioni fatte 
ieri dall'.onorovQlo miniatro degli esteri, 
dopo, l'eloquente diaoorao. pronunciato 
dall'.o'i)pravole ITinocohiaro-Aprile, il 
quale ha largamente mietuto nel campo 
di coloro che avevano a trattare quoaio 
argomento, forse, sarebbe stato oppor­
tuno di taoora e-di riuunciar.o a parlare. 

Non l'ho fatto, perchè anzitutto aono 
convinto che la dichiarazione dell'ono­
revole ministrò dogli ostati di accettare 
la traugazioue proposta dall'onorevole 
Sonnino, che nel biUncio degli osteri 
siano Btaiiaiate 900,000 lire- per soppe­
rire alle spose riguardanti le scuole 
all'estero, .iwrebbo dovuta essete in 
qualche,modo integrata oon un'altra dì : 
ohiaraaione; con .quella, • cioè, ohe le 
nostre. Boucle.all'estero avessero dovuto 
oonaer.yare 11 carattere ohe"' hanno pei-
aentem'ente. 

Con. questo non escludo, - anzi sono 
preoiaamente dell'avviso, ohe la 900,000 
lire accettate dall'onorevole ministro 
dogli esteri, non siano puuto .auCfioienti 
par manteoare lo scuole • all'estero oon 
quell';ordinamento e in quel numero-
in oui soao attualmente. 

A questo, proposito la Camera vorrà 
oonceiiermi che.io prenda . in esame i 
oiitpri ohe l'onorevola ministro ha cre­
duto di .esporre alla Giunta del.bilancio 
por sostenere quella riduzione di spesa 
nel bilancio .por le scuole all'estero, 
che portava loi stanziamento per le 
Boucle da iire.l,033,000-B lire 800,000, 

Il miniatco dagli affari estari avverte • 
che riduoenfjo a questo' modb lo ^stan-> 
ziamento è.necessario anche di ridurre 
di numero le scuore all'esièro. 

La. nota- di variazione,'uou' la' quale 
si è portato a- lire 800,000 tale stan­
ziamento, data dal 2 marzo. E dal 2 
marzo-in poi 11 Ministero non ha an­
cora potuto oompletarB gli studii che 
permettano - di farsi un'idea' di quello 
ohe sia la nuova organizzazione che 
esso intende di dare a'queste scuole. 
Imperocché è ben'singolare il fattò'fed 
io coni'asBO cbe ne fui'colpito non gra­
devolmente) che- una nota di variiizione-
concernente un argomento di tanta im­
portanza com'è questo delle scuole al­
l' estero, eia stata preaentata il duo 
marzo oon una lapijnicità veramente 
singolare e cioè senza dar punto ra-
S'""® all'accennata'diminuzione di lire 
^dd.OOO, ma solo dicendo ; ohe sarà 
duopo di cóinpiereuna riorranizzazione 
di queste scuola. 

Quando io ho letto • quaiste parole, mi 
sono domandato': ma forse queste scuole 
non hanno dato 1-frutti chà si atten­
devano da esse? o forse sono state 
cosi mule organizzate da aver bisogno 
dopo un biennio o dopo un triennio di, 
una.riorganizzazione? Quando si 'parla 
di riorganizzare non è già un sempRcè 
concetto-di economìa cho deve entrare 
a produrre questo fatto ; oi' deve'eaaere' 
un'altra ragione più valida ad imporre 
una organizzazione nuova e specialmente 
a cosi breve scadenza dalla pvira-ti ed 
m un oggetto in cui tutte le modifl-
oaaionl olio avvengono a breve distanza 
non possono essere che esiziali. 

i r ministro adunque ha ' creduto di 
dovere stab lire 'ohe questa riorganiz­
zazione, secondo 1 oriterl preaeulati alla 
Oinnta dei biienolo e non fondati sopra 
una sarie di stadi! completi,' ò informata 
ai pcincipil seguenti. Prima di tutto il 
ministro'dioe, che caso dovrà aoppri-
mere alcune senole. Mancando questi' 
studi ' oompleli,'ai è.ooatretti a ' tirarla 
a indovinare ; ed io per parte mia ho 
cercato di vedere quali di queste scuole 
dovrebbero essere eoppreaaai II Miuietro 
aggiungo qualche n'orma, dallii quale 
s! rileva enei - secondo Ibi, dovrebbero 
essere acpp'rease quelle souole, nelle 
quali il numero degli italiani ohe la 
treqnentano, è notevolmente inferiore 
a quello degli stranieri o indigeni. 

Fatto l'esame di queiie scuole, ho vi­
sto che, secondo I questo oriteiio, do­
vrebbero essere, soppresse quelle dal-

-l'AUo Egitto, quelle lungo il. onnale di 
Suez,, quelle della fioria, delle coste del 

'Mar Nero, dall'Albania-e della Gt-reoia. 
'Su questo argomento avrò bisogno pro­
babilmente di ritornare. 

Il, Ministero propone ancora altri cri­
tèri per la riorganizzazione di queste 
scuole. Àloune aonole saranno affidate 
con opportuni studi all'ini^iiativa delle' 
colonie, 0 agli Istituti di educazione 
già esistenti, pnrahè vengalno accettate 
la condizioni pojite dal regio Governo. 

Io ho creduto di esaminare anzitutto 
quali aono questi Istituti d'eduoazioue, 
ai quuii il Ministero intonde affidare 
le squole che egli non vuole abolire, 
evidentemente qu| si tratta di Istituti 
di carattere confessionale ; imperfloohè 
è noto che, per lo meno per quanto ri­
guarda le colonie nastro del Mediter-
'raneo, gli Istituti privati d'educazione 
aono in numero cosi limitato, oh: si 
può quasi oonsidorara ohe non eai,^tniio ; 
salvo quelli a : carattere confessionale. 

Ora io mi sono fatto la questione, se 
o^gi dopo tanti esperimenti fatti, dopo 
tanti studi, dopo tante, osservazion'i', è 
aucoras.possibile il concepire l'idea di 
afUdaie lo nostre souole, ad Istituii di 
carattere confessionale. 

Si ricordi ohe, 'quando si è trattato 
dalla riforma delle nostre acacie all'e-
atero, riforma resa necessaria dalla tri- ' 
stissima condizione nella quale si tro­
vavano, un certo senso largo della cosa 
aveva imposta a ohi allora aveva pen­
sato di riordinare queate scuole di ri­
vòlgersi appunto alle congregazioni re­
ligiose italiane perchè:esse assumessero 
la direziono, delie medesime, lìl dicoche' 
questo disegno era stato determinato 
da un senso largo della situazione per-
chó si sperava che l'idea dell'italianiià 
non. fosse cancellata nemmeno perchè si 
vestiva la tonaca del frate e ai appar-

.teneva alle missioni religiose all'estero. 
Ma chi allora dirigeva il movimento 
di' riforma dello nostre aonole all'estero, 
restò disingannato nelle sue sparanze, 
intperccchè la luaggior, pai-te delle con­
gregazioni religiose sì rifiutò di accet­
tava-le oond zioui ohe lo Stato esigeva' 
e che erano invero niitissime.' 

.Ohe cosa domandava' lo Stato • per 
affidare loro le'scuole'? Che lo' scuole 
intitolate italiane tbasei'o 'poste sotto 
l'alto patronato dal Ee d'Italia; che ai 
accettassero programmi eteàtigovorua-
tivi i che ai acDettassa la sorvegliaiiza 
consolare e l'ispezione' ' governativa. 
Meno di questa con'Jìziuni non so che 
cosa ai sarebbe potuto chiederò, Ebbene 
la maggior partii delle oóngregazioni le 
rifiutarono, e. furono ' sincere. 

D'altra parte va ricordato che le 
scuole affidate alle congregazioni reli­
giose vanno incontro ad un guaio gra-
viasimo, ohe ieri ha creduto di aocen-

' nave anche l'egregio collega Finooohia-
ro-Aprile ; e cioè che le congregazioni 
religiose par loro natura mirano a f^re 

'della propaganda religiosa. Questo-ò 
il loro ufficio, la loro miasiorie, non 
bisogna dimenticarlo, nemmeno quando 
allo congregazioni è affidata l'istruzióne 
del popolo. 

Ora bisogna ricordare che nella mag­
gior parte dei luoghi, dove noi abbiamo ' 
le nostre oolonle, specialmente intorno 
al Mediterraneo, nella maggior p'irte' 
di tali luoghi, dico, abbiamo da fare 
con popoli a confessioni diverse dalla 
nostra, davanti ai qu.ili la propaganda 
religiosa induce ìinmediatamente sosiietti, 
poi che quelle popolazioni non vogliono 
mettere i loro fij^liuoli al oimento di 
essere allevati in religioni dl\¥rs8 dalla 

loro. £ questi .sospetti, che iiempre e 
dovunque sollevauo le congregazioni 
religiosa, impodisoon'o gr-'in parte dogli 
etfett', cha si potrebbero ottenere dalle 
scuole loro affidate, ', 

Io potrei faro delle altre o.sservazìoui 
a riguardo del ttannu, ohe possono pro­
durrò le scuole affidate a questo oón­
gregazioni ; potrei àuolie aggiungere 
ohe, per sventura nostra, forse la mag­
gior parte delle .nostre, oiingrogazioii! 
religiose italiane' s»n,o troppo scarne di 
mezzi e di cultura, a confronto della 
congregazioni Btreuieta, perchè se affi­
diamo a loro la scuole, la lotta possa 
aoatencrai ooii onore nostro. 

£ non dimentico neppure, e questo 
è avvenuto specialmente ooUe scuole 
dell'alto Egitta,'non .dimentico neppure 
ohe molte volte,' anche preaciudendo 
dal couQottp della prqpagunda, Io fun­
zioni stésse, che. debbono esercitare.! 
religiosi, che tengo^o^ .le, nostre scuole, 
li allontanano 'dnll'nffitiiò niedesimo. 

Per tutto questo io credo ohe non. 
sia stata savia proposta quella del mi­
nistro dì proporre, come compenso alia 
riduzione do! bilancio delle scuole al-
l'eatero, di affidare agli. ìstilut'Ndi edn-
oazlóoe, già osialoqti, molte delle nostre 
scuola all'estero, Questo fatti), oUrOiChe 
al danno della soppressione di alcune 
scuole, produrrebbe l'altro danno dello 
indebolimento delle scuole tuttora eai-
stenti, che al intendo mantenaie, 

.Ma tra i criteri, che il ministro ha 
creduto proporre alU Gtiasta del bilanoio 
riguarda ìille scinola all' estero, ve ne 
sono alottr.i, i quali coopererebbero ap­
punto .a questo indebolimento delle 
Bouola, Uno, fra essi, ad eaempio, è 
quello, ohe riguarda . la istituzione di 
una tasaa scolaatica, 

G-iova nfinaiderara che L'ÌRtitato dalle 
acuole all'estero ha troppo pochi anni 
di vita perchè noialtri abbiamo ad, ar­
recare un nuavo impedimento acche i 
figli dèi nostri connazionali all' eatero 
abbiano ad andare nelle nostre scuole. 
Giova avvertire ohe nelle ooloniosi puòdì-
siinguero un piccolo gruppo di coucìttadi-
nì ohe sì trovano in posizione agiata, ed, 
un più Corte nucleo ohe si trova in 
condizione meno agiata, Ebbene : Ira 
le proposte dal Ministero è ben vero,, 
oba ci sarebbe quella di' oaonevaro i' 
poveri di nazionalità italiana, Ma qui 
andiamo incontro ad un altro inoou; 
veniente ed è ohe un senso di orgoglio, 
che s i , manifesta piatto'?to fuori cha 
dentro il nostro paese, impedisce sempre 
alle famiglie povero di nazionalità Ita­
liana di tuanifestare la loro povertà, 
tanto più'che si sa che di questa po­
vertà Italiana se u'è p-^rlato a parlato 
anche troppo, ed allora non otterremo 
l'intènto. Piattostoohè confeaaare la pro­
pria povertà, le famiglie non msinde-
r.nno alle .•scuole nostre i loro'figlioli, 
ma 11 manderanno alle scuole degli stra­
nieri i quali, quando si tratta di acoet--
tarli, non sono cosi sottili come siamo 
noi. 

E un altro punto, nel quale io di­
scordo dal Ministero è quello cho ri­
guarda la sorveglianza delle nostre 
sottolej che il Mi.nvstsró, pur di raggiun­
gere l'economia, óredereobe opportuno 
'di affidare ai uqatri consoli. 

Io non voglio entrare nella questione 
se la coltura dei nostri consoli sia .do-' 
vuuqua all'altezza di questa missiòue. 
Io farò soltanto una semplioe questiono 
di competenza.. 

Com'è possibile ohe da per tutto i 
nostri consoli abbiano quella specifiaa 
coltura che occorre per esercitare una 
ispeziona nelle sediolo ? Ancora : dato 
pure che oi fosse questa coltura, dove 
potremo trovare quella s îeoio di unità 
nel concetto didattico e pedagogico ohe 
dove piresiedera airaudaraoiito delle 
scuole slessa? Io credo che noi tqrne-
reramo allora a quelle,medesima,óondi-
zion! di diaordini^ ohe caratterizzavano 
le scuòla all'estero prima della riforma 
del 1888. / 

Da' tutte queate considerazioni io 
sono dunque venuto nell'avviso ohe le 
proposte dal Miniitoro e i criteri ohe 
esso ha creduto di avanzare, portereb­
bero e la riduzione di numero di molte 
delle nostro scuola, e l'indebolimento 
di tutta la noslre scuole. 

Questa riduzione e questo indeboli­
mento cvidentamento verrebbero a col­
pire lo scuole della ragione Mediterra­
nea. Seuoachè, rigaardo a questo im-

portanti.isima argomento delle' scuole 
all'estera, noi dobbiamo consldèrai^a lia' 
grande fatto. Noi abbiamo dei doveri, 
verso i nostri oonnazionali ohe sono 
all'èstero. In dna misura diversa da 
quella ohe non abbia nessuno forse dei 
grandi Stati di Europa. 

'Sio\ abbiamo veduto una forte cov­
rente di emigrazione manifestarsi nel-
i'uUimo ventennio;' manifestarsi' e ore-
score sempre plA. Noi abb^mo visto 
creacera sempre più il numero degl'ita­
liani ohe sono andati a stabilirsi all'e­
stete. A centomila appena si oaloolanò' 
gli italiani che si trovavano all'estero 
nel 1881. Erano 440 mila nel censi­
mento del 1871 ; erano 1,030,000 'in 
quello dal 1881 ; aarebbero un milione 
e mezzo, prubabiltnente', adesso se 1̂ 
rioontas30t;o daooapo. E un orascanclo apsi-
voutevole; un crescendo ohe deve preoc­
cupare. Si , t ra t ta di circa Un ventesimo, 
dalla Nazione italiana chovlve fuori di 
casa aua. Ora é necessario che, di qua-
sto veut'oaimò delia .Nazione italiatìa ci' 
preoccupiamo non soltanto in quainto 
riguarda'te sua condizioni 'eoónomiohél 
ma anche Ih quanto riguarda le sue 
condizioni intellettuali. 

Una parie di questi nostri connazio-' 
nali, 'e la parte Aiagginre forse, emigrW 
verso ponente.! Là, in condizioni varie 
di vita, ma generalmento migliori di 
quelle che può. oramai olTrlra la m'idra 
patri'aj non so ae.sia bene o se aia male, 
un poco alla volta cominciano a dimon-
tioace il nome dalla patria lontana, co-
minciano a mescolare alla loro le Un-' 
gue che trovano nei luoghi di emigra-, 
zioui<; perdono,, un pqcj alla volta, an­
che l'uso della lingua italiana, ed 1 loro 
figliuoli ai dimenticano foraa di eaaerp 
italiani. È doloroao, ma pur troppo que­
sta è una legge forse inevitabile, 

Ma «ha p irta considerevole dalla emi­
grazione italiana, una parte considere­
vole di questi nostri connazionali, ohe 
vanno fuori dalla patria, abitano lungo 
la prude del Moditarraneo : sono forae 
altri 400,000 italiani che si trovano' 

.sparai fra lo stretto di Gibilterra e il' 
mar d'Azof ; tutt'all'intorno di' questo 
mare Mediterraneo che è il mare dalle, 
nostre speranze. 

- Qiièati italiani, sia per la vicinanza 
della madre patria, sia per altti motivi 
forse non sono disposti a dimenticare' 
cosi presto il nome d'Italia, oomeqiielll 
che di più se ne sono allontanati. Que­
ste sono partioelle del nostro' sangue, 
le quali poàsono esaere aubora tenute 
unito alla madre, patria ed importa di 
tenerle unite. 

Ma quelle che importa soprattutto di 
.constatare tiguardo al Mediterraneo è 
questo futto : ohe,''por quanto'riguarda' 
j influenza nostra noi siamo andati per,-.̂  
dandola sempre più negli ultimi periodi' 
storici. 

Io non voglio risalire con la mamo-
•ria a quel tempo nel quale una liorita 
di colonie,,nostre circondava d'ogni in­
torno' il mare del Levante e formava 
la lìoatra ricchezza, la nostra gloria, Ma 
ricordo ohe ancora nègii ùltimi anni del 
secolo scorso, anzi anche 'bei primi di 
questo secolo', la lingua: principale delle 
tranaaziòjil'.commerciali nei porti del 
Levante ei'à ancora la lingua italiana; 
quella lingua ohe, per quanto barba-, 
riàzata', ancora poco prima d̂ jl cadere 
della repubblica risuonava nei campieìli,! 
e sulle piazze di 'Venezia, o nollé seller-, 
zose scene goldoniane; quella lingua da 
scali di Leoanle ohe Francoaoo Dome-" 
nico Guerrazzi, nei suoi mòtti arguti, 
poneva quasi a term ne di paragone oon' 
quella adoperata da qaal,ohe' autore 1-
taliano. Ebbene quella lìngua nell'ultimo 
cinquantennio è anisetta, sempre più 
smarrendosi ; quella lìngua pare che in 
Oriente voglia seguire la sorte di quei 
castèlli genovesi che sullo fald'é della 
costiera tuarioa ed anatolica stanno là 
diroocandoal e perdendo ad u ,0 ad lUno 

'i loro sasai-gloriosi; 

Nói abbiamo quindi î n dovere quasi 
di nobiltà, un dovere quasi ereditato 
col sangue, di sosten.ere, di rialzare la 
sorti di quella lingua italiana ohe an-
oora, pochi anni fi era la lìngua più 
diffasamenle parlata nel Levante. 

E quando io ^ricordo questo nostro 
dovere di sostenere la lingua e la col­
tura italiana nel Mediterraneo, io penso 
alle onorini difficoltà alla quali noi an­
diamo incontro. 

Sia il fatto che quella stassa sìngo-

golar.i attitudine ciò! B^il'l" , M i ^ ' S . ?,|., 
oolonizzaro, quella atesa*", àmmirabilOi, ' 
attitudine, _ quella legge'd'a^Sttatìi^ht,»,,, 
ohe l'italiano cosi bene sùblsoe,. forraii ! 
appunto la sua debolèaza.' . . , ' '.'„,' 
. Questa «uà adattìbilità, questa,.pa'ft,,, 

facilità,ad asaiipilaràì èli èlam'entLd^m'' 
lingua stranière, queata', taoìli.tà'.di BJJ,-,,, 
stmilaral ai óostifmi, al vilitò, àgli t^s\ j , 
dei popoli stranieri, fóicma la ragion^'.',, 
per oui,l'italiano, é più fadilmé)itO|..à^ ,̂  
sorbito dagli éU'ri. ,, ' ' , 

Dunque a noi oresce robbllgo,;Ui,rò>' 
sistére » questa .tendenza'ohe rondehai^ 
l'Jtalianó cosi atto allit oplonizÌ!Rzibn$ .'. 
ooopova a strapparlo troppi) presto .dal i ' 
grande corpo dalla miidi;a.patria. , ', 

Ma c'è un altro mqtiyò', anóbta. . p e t ; , 
il qtiàle, noi diplftiamò obMbattere ,8tre-,', 
nu&meute per "salWe qa»atò,,rimàtié an­
cora all'itali unità lungo le'costò ..ifX. \ 
MediterrapÒQ,; ger dìjlu.naervl.Ja, noatja ;• 
lingua e la.,no^tr? o,oltì)ra. 'Ed.S.ono s^ ,;. 
maggio,!:! in numerò, sono aUi(óv^,Ì ÓW-V ' 
oprrenil itila gai;a/ o lìan oàmba^tc|nò,.. 

,a; non comliattono gagliardaineut'o,'ineà-
'tre qui abbiamo una speoie di cerchia 
di ferro ohe.sewa tatto into(i>o.!l,l^iii-5 
terraneo.••"'•• i"-:'= • ;y\ •<• iìiUlh i 
; Da una parte la Francia ha oooupato 

una parte notevole dal sattantrìona uel-
rÀfrioa e forse le sue ,ìuton^onl'. non 
sì limitano qui. Si sa ohe la Russia 
va estendendo l'subi doiUlnfall'intorno 
del Mar Nero, Si conoacoao' lA-tendenze 
doirAnstria di distendersi lungo l'A­
driatico é'foraa di' óooiipàre'Ht 'sponde' , 
déll'Bgep e l'agognata Solonioo. 'VedlÀ-.-"' 
mo- aibllterta, M'altSi 'Cipj:S,' l 'Esittó ili' 
mano dairinghiltorfa; l 'Greci da'tfarte'-• 
Iqril'Bi danno le maài'attorno J^et boi"-' 
oUpare almeno coi loro odmn;aiiii'ga'à'iitp,"' 
è' passibile dai pòrti deirOrièatb, a à ii,d'l 
ormili ben poco resta'sfe'ndti'oi'a'firSt- "i 
tiamo a far al ohe liógua e lei coltùr'a' ' 
nostra e con esse'e' dietro di 'esse ' la 
influenza commerciale e politica'si difi •" 
fóndano là dove ancora A poasibilé.••;,••' 

E bisogna atfgitìugérà ùi i 'à l t t r oBb'-''.;' 
siderazione, ed à' questa' che, "' méhft;^'' • 
per'gli Stati st'rànioi'ì'l'ópei'a'.dél'-'fib' 
veiiio, iglà pèraSgagllàrdSiè'à'tto'lia'nói''' ' 
tévolmento aiutata dalla aopietà priVEtte; 
qui dà noi queste soiiìètà 'o manca!iio'ai^ 
fitto 0 non hanno il' vigore ohe hahild • 
altrove. Basta osaervarè" l'azione','phé 
nbr la diffusióne dèlia', ooltura'é della";' 
lisgua francese viene aèefoi tata dill'Al,- • 
liknoe franijaiso, ohe ha' app'ùntd'^ei^ 
lij scopo la ptopàgatìdavdella" llnguij, _ 
franóèse all'eatero, 'baèta oònaidértóe'^'; 
l'aziona ohe esaa esoiroìta ' per vsdar'é'''' 
cóme è necessBfio,. tutto ,_lo, efo.rzo da 
parte noalra por poter equilibrare quanto 
essa fa. 'Numerose sono la scuole'Id'Lè^ 
vàute, ohe essa ha aapato diffonder».' ^ 
Al 20,000 ascende il numero di ao'orola-'-
né fanno parte. Oltre 200,000 llrécaonb' , 
le' spase annua ohe può fare vantàggio ';;'•• 
dalla difiEusione- delia lìngua franoese.i -• -'-

"E si noti ohe i franeeai all'estaroaono'- -
in numero di lunga minore di q u e l l o ^ 
ohe non aono - ĵli' italiani.'^i'''^!.•» *' 

Ma essa ha anche l'appoggio vigoroso.... 
del Governo francese, e nei ano! con­
gressi non manca mai un ministro o un 
altro di in.liteV6pii;é,.t' eMa" nio'ótfìmata 
istitu/.ione 'di'-pùbbnW-'attlitS'f'ès^a in­
dicata da circalaci ministeriali oome una 
associ^ion.^! pktsio,t,tiO!i;,!Uldf!qi&13 iitt'i 
vvabbaro iaonversi tutti gli uffioiali del­
l'esercito francese. 

Tutta queata cansideifa!(ÌQni.secondo 
me ci conducono a questa coóclasione : 
cKe è oecesaario ohe noi, ' o.qmbattiamio' 
col massimo vigore per la, diìlifslpne -
dalla lingua a delhi coltura nostra Inogp 
il Metl i terranecE qua'ndp ai parla di , 
combattere oon tutto il vigore, giova 
aver ben chiarì gli intenti che voglianj.o.. 
raggiungere. ,-,'• , , . ,• 

Anzitutto dobbjìamo difendere ,.la,.no,., . 
atra liugua là dove easa-ei mantiene , 

'àncai; viva; dpbbi^mo qorcara,di riqon;., 
quietare il lerreno perduto,- proquran.do., , 
di risusoitare le memorie della passato, 
glorie i ma dobbiamo auolfe- oewBe s di 
diffondeca la nostra lingua ,a, la., ao»tra 
ooltùra là dove asfie qou eaiatono e;POii. . 
hanno mai asintito, . .' , .'• 

Giova ricordarsi che. osso SQRO - i voi- . 
C'jli principali delle ideo, e quindir .la, . 
preparazione auclie ,pe.i:, la-, trattsazioni 
commerciali avvanitfl. 
, In questa gara,,d'attiyitA-bisogna vi- -
,cordai'ai cha ogni sospensione è lun er-
;?ore ; bisogiia riopvdarsi che ogni 
passo indietro rappresenta una sooufi t». 



IL FRIULI 

Ora, (̂ a&ndo io vedo che le pcopoata 
ohtt il &over..o fa, aignlfìoano Is sop­
pressione di alcnoé aoilule e l'indeboli-
mento dì tntte la altra e obe eoo ciò 
i nostri propnaitl' di aavia,': di giusta 
espansione rimaugotao turbati, mi pare 
di trovarmi iiib'auzi ai per'ioolo di'.una 
acouiìtta. Oàppoiobi io oredo ohe noi 
ci troviamo in una vera guerra i'nella 
quale ohi Isdietregfgia ceda il paaisa a 
qualcbe stTaaìeto che lo sostitnìsoo; 
0 nella gnei'rai ai& ohe si'tratti di gaerca 
000 lo armi, eia ohe si tratti di guerra 
d'idee, oh) al tiene sulla difauaivo, perde 
sempre,-si trova" sempre davanti alla 
probabilità' di una sconfitta Se ai vuol 
vincere, ai' deve combatterò, avanzando, 

Ora, la.proposta,di ridurre, inqual-
ohe iucdài la apeaà; rl^uard^hte lo nd-, 
atre. sòiiòle;',l» nt'òpcsta di quel ri^tli-
na'menfò'ohe, in uftìmò, dome at'e'do' 
d'àvèK dlaiòsWata, et r}i][aeé &3 uri vero 
indebolimento dòile niìstre sonole, ra(i-
presentà nii' varò jj&'sso ' indietro. ' ' -

Convinto 'Si' quesfo, lo 'òso'hnoòra 
sperare, ohe quellÀ. éotbius. 6bo' eia con» 
siderata, nel dicèmbre .'ì'c'dràd, necessaria 
per là'eofaaervaziotaé delle tiostre scnole, 
tali quali' éòttò,' venga nmuten'uta n'ol' 
nostro bilancio. 

Poi che troppo confido nella iutolll-
genza é néll'^to pa'triotti,smo dell'ono-
revok pl'ésldenle del ConéiglSo, per non' 
ritenere chdi essendo in'giuoco tanti e 
si gravi'inter(/aai dal nostro paese, egli 
iioft abbia a protittUKiàre una parola che 
possa ndil'é ì'iiitiecd' 'Oa'tàWi ih' un sol 
voto j volò' ihé 'sii id'onote e di da'òorb 
pel paese a che làrmi, un giórno, l'or 
gogilo js'ttò'* J'orgtìiìio della 'Caniérft 
ohe io i'yrà pròaunoìato,' f'Berié! Bravò I ' 
— Alunni'depittàH vanno'd stringere ' 
la feAoM tUtoynìóre). '" 

•• • OÀUBRA," DBI QS?01ÀTX 
'.„ '' 'Se.ili},tii'del/aa ' 

"' ' Presidenza OIAKCBISHI.' 

Tùi ssjutaan^iiuéridiaha ai apro allo 
10.10 ! . •, 

Si uisoute ia.soopnda'iettura il prò-, 
gotto, pei;' leniójljfìcazioni ,àU'.ob,bligo del' 
serviào ,)|niUtarp. 8tijbi,l,Jto 'dt((la .legge 
sul reclntàin^utu, del.'regio, oser'oito, 

Marselli dicltiàcacha vuter^ l'urt. 1 
perahè;;indiBpensablle, allo ètitio di, coso' 
esisteati, uà con grande ripugnanza, 
periìbd noo.^ .favorevole, a pruiaiigare 
maggiormente gli obblighi ui servizio 
militare.,- , _ 
jS}ì.apoònianda poi oaldavieute l'islrn^ 
isione delia terza^ categoria. 

PpUoiix avèrta ohe il .àiio progetto di 
Ugge «qetltnisG ,̂ui; provvedimento tran­
sitorio, 

|*l-oinette a Marselii che 'si ncouporà 
dell'istmione delia 3 qaiegoria, 

Imbrlani combatte la legge, prega il 
ministro di, ritirarla, opei Io meno di 
rinunziare all'art. 1. , 

Pelloaxuoa pu6 e«cettaia la pi'opos<;a. 
La Camera approva, gli art.' dolpro-

getto di'legga, dopò-di. che la seduta 
antimeridiana' è iicioUa. 

Seduta pomeridiana. 

Si. apre, la seduta;.alle ore 1,10, 
Kipieudesì la disonasione del bilancio 

deirlatruzione, 
Marinelli richiama l'atteziopo del mi­

nistro sulle eonole di magistero annosiie. 
alle facoltà di sttianiie e lettere, Ne di< 

mostra l'impoctaoica,''l'untila.. Àsoenoa 
alle necessità d̂i rendente,più''coinplote' 
e indica 11 mcùlo di riordinarle, liffinchè' 
possano osséta' veri vivài di eccellenti 
professori dê to scuole èeòbndavié. 

Picoardi domaàiàla chà̂ '̂slenn esaurite 
le leggi dP'.'Èarcg^amènto della Oiii-
verBità,. . ., -'•. :^-' •••.._ .• 

Gi:iniiirm) ŝ ijon* Rr'-'lirìstiasì'tno ••'cott--
diiiioni della libera docenza; sono quindi 
necessari dei provvedimenti, Aitiene ohe 
occorra inodifioare il sistema dagli esami, 

Dî plora l'abbandano od isolamento nel 
quale lo Stato lascia gli atudoiiti uni­
versitari. Lamenta la insufflcienza dulia 
dotazione dei gabinetti soientifiei. 

Turijlglio svolge due ordini del giorno 

?er invitare il ministro dell'istruzione, 
,, a ridurre 'e.oattédto organiche di 

cln'scnnÀ,facoltà; 3,i a presentare in lio-
• v'eaibrè unprogoHo perii riordinampnto 
'uelle Università sopra la kî se della li­
berti (l'insegnamento. 
\ B'irap.ildi as9'>oì;iai pioiiiimente nlie 

cbnsidcraziqui del progetto di G-ianturcq, 
Vi l t à .risponde a Cavalletto che sto' 

aieri se sia Oìico ridurre ioorai di per­
fezionamento all'estero. Terrà conto dulia 
sua rucoomàndaziune relativa alla scuola. 
di applloazione degli iiigegneri. 
! Kiconosce con Marinelli la necessità 

dì riformare e di ordinare' delle ' aule 
dì magistero annesse, alle Tao .Ilei di let 
teré e scienza per renderle più' rlspin-
denl.i,agli scopi peroni furono|sti!.iiiie. 

Riconosce .giustissime,le cqnside.ra-
zionì di Giantnrop relative alla libera 
docènza; ha già'sotlnposto la questione 
al consiglio superiore. 

' ; Prega 'ì'uî bìglia di lion insìstere nei. 
>noi' ordini 'de! gi'uviio, 

. La riforma niiiversitaria deve farsi ; 
egli intenda studiarla pr. fondamente e 
.formularla, ma non conviene precipitare. 
, IBoyio, cacctimanila al miniatro soUe-
>oit:> soluzione della .questiona sull'Uni-
v'eraità di Napoli, . .. • 
' Dichiura in noaie di Turbìglìo di ri­

tirare l'ordinedel giorno da questi svolto 
e che portava anche la sua firma. 

La Camera approva i capitoli dai 24 
ust/ite 37. 

Odesoulchi, invoca da ViUarl, un pro­
gettò organico che 'riformi tutta la no­
stra legislazione relatlv.! ai musei e ni 
monumenti nazionali. 

Ritiene inutili le scuole dello Stato 
di pittura e scoltura, perchè le scuole 
ufficiali non poaeono date che.mediocrità. 

Farla d l̂le gallerie e dei musei dallo 
Stato e del Uomnne è dei fidecomesui 
delle, gr.indi. faxaiglio pa'trizìe in Kuma, 
e dimostra la necessità di riunirli e 
distórlì facendo un grande Museo come 
quello del Louvre. 

Ferrari Ettore, aasuolasi :agU. oratori 
precedenti. 

(jl-inori, non. consente nelle censure 
fatte da Odesoalchi, agli Istituti acca­
demici di balli.i arti, ma ritiene però 
vadano trasformati e completati. 

Sì rimanda il seguilo della discus­
sione, a domani. 

Si'ooniunicauo le seguenti interro­
gazioni : 

Di, .Ercole al ministro degli esteri 
per sajiero se sia vera la notizia pub-
,oata oggi dal Popolo Romano ohe la 
'Ciimmiaaione d'iucliiesta sìa o,ntrata In 
trattativa con lin capo abissino per ot­
tenere la cessione pel Gonfine fino al 
Mareb mediante un compenso pecaiiiario. 

Dì Sola allo stesso ministro e sullo 
, stesso argomento. 

Di .Uudìnl risponde subita alle inter­
rogazioni d'Jì!rcole e di Sola, ficco come 
stanno le cose : 

Alonnì.giqini apuo egli ricevette, un 
{elegràfflrà'a da,B6rgnìnl presid,«hts della 
oommisalone cÙe comunicava aver Iler-
oatelll iìidirlzzato al odiomissaio .Mar. 
tini nu' telegramma col anale j|U par-
tecipava'òhe Rìis..Alula udito ì si20Ì capi 
aveva . ilscisa di chle lòi'è un colloquio 
alla comtnissione d'inchiesta per intén. 
dèlFsI.ttillit limitazions dal confino aùfla 
sponda ministra del Mareb, 

Il Boignini aggiungeva che la com­
missione'aocettiindo il oolloquìo'av.Bbbe 
ecceduto il limite del suo mandato e 
chiedeva perciò istruzioni al governo, 

Fu risposto subito ohe qualora l'ini-
ziativa del colloquio fosse veramente 
venuta da Ras AldIaM ministero non 
iivova diificoltà che il colloquio stesso 
avveniss'o, ma pUma attendeva le infor­
mazioni dal governatore QandoUl. Questi 
riferì cheli colloquio non era'Statò 
chiesto per iniziativa di Ras Àlula e 
perciò por molte oonelderazionì lo'ri­
teneva inopportuno. 

Il Ministero fn dell'avviso del go-
vernatoro o su questo argomento n̂ m 
aggiunge altro, 

SA ora Mente il diivtìce, di doro nlla 
t/amera alcune altre spiegazioni e dice: 

Nei diaoorai di giorni or sono si b 
parlato su pei giornali di ordini e con­
trordini inviati relativi al nuovo ordi-
narnento dei corpi militaci «el.la nostra 
colonia. Ora la Uamera ricorderà che 
il Ministero per suo primo presentarsi 
alla rappresentanza riazionale aveva e-
sposto 1' suoi intondiiiienti, n proposito 
delle economia da introdursi nel bilan­
cio e a proposito delle speso in Africa 
6 chièse perciò dello proposte al gover­
natore,'.e dopo lungo oortfggio si vanno 
alla relaziona, 

Il progotto' del nuovo ordinamento, 
progètto.che io subito mandato al ge­
nerala G-andólfi invitandolo a fare la sue 
osservazioni e a disporre ohe l'ordina' 
manto stesso potesse andaiie in esecu­
zione il prima luglio. La Commissione 
d'inchiesta avendo avuèo sentore di ciò' 
ebbe ad osservare che nuove dispi>sizioni 
avrebbero potuto raodifloaie le àue ri­
soluzioni, ohifae la aospeiisione al go­
verno e rispose' ohe gli ordini perentori 
non erano stati dati e che Sì attonde-
vaao vlal governatore. 

Questi difattì inviò un progotto con 
lievi emendamenti e dal Ministero fu­
rono accettati t) quinJi inviati di nuovo 
al generale Gandoifi il quale fu invitato 
anche ad adire il parere della Commis­
siona 0 di dare quindi pronta e solle­
cita oBocttjiona óomo egli stesso avsva 
chiesto, al progotto da lui approvoto.' 

La Comraiésione ebbe 1' incarico di 
faro un' inohiesta sui dolorosi fatti 
che oomraosset'o l'opinione pubblica d'I 
talia e di fare le proposta relative al­
l'ordinamento della colonia, ma il Go 
verno non può abdicate al suo ufficio. 

Quindi delle disposizioni diite al ge­
nerale Gandolfl e da questi approvate 
assumo la responsabilità e cosi pura delle 
esecuzioni e dispozizioul dello medesime. 

Ercole, ringrazia il ministro perchè 
le sue risposto sono soddisfacentissime. 

Sola si associa ad Eccole. 
Grunialti presenta la relazione sulla 

esecuzione dell'atto generale della Con­
ferenza dì Brusselea per l'abolizione della 
schiavitù. 

Marohiori presenta la relazione sul 
progetto ilella nuova oonoes.iione ai Co­
muni di valersi delie disposizioni dall'art, 
18 della legge 15 gennaio 1883 pel ri­
sanamento di Napoli. ' 

Levasi la seduta alle 7.<!0 p. 

«r ì i i ' . i 'Ai i ìA 

L'on. Ztnstdelli 
e la ridutigne ifWù Preture. 

Fare che i sostenitori ilella applica-
cazionu dello.legge di lidnzio e delle 
preturo abbiano telegrafato a^Z-inardelli 
invitftndolq; li trovarsi-ft. Rótiiia..lunedi 
per difendere la sua iéggc in occasione 
della discussione dei progetto Costantini 
che ne so»pende la diacnssione. 

JijttnardelU avrebbe risposto di prefe­
rire di oconp'irsi dei suol affari profes­
sionali anziché venire a Roma, 

ALL'KSTii: I to 

Una olt(& minaoolala dalle oavallelte. 
Un vapora entrato jeri nel porto di 

proveniente da Algeri, 
cavalletta mlnacolanu già 

M'arsigìia 
reca die la 
la città. 

Mentre il vapore ..prendeva il mare 
un volo densissimo tantn da Intercettare 
i raggi del sole si siirnbbe rovesciato 
su di u 0 dei sobborghìdi Algeri co­
prendo parecchie case. 

Lo apavento colà sarebbe grandissimo. 

t » APPENDICE 

SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

—(dal francese)--

Ma età'.'lniUlle precauzione! Chioot 
avrebbe potuto risponder forte, che nes­
suno avrebbe udito, tanto eruuo'f;li ap; 
piansi egli evvivik suiti-sino alla vòlta 
dulia oappellh,. 

1 tre Loreuesi, dato il segnale, lì la­
sciarono oalm,are, e il cardinale', pia 
prossimo al dnca,' mosso ut) passo ilalla 
BUB'parie,','gli-disae'!' ' , ' 

—'' Principe,'Veniste'fra'nói dì piena 
vostifa VdlOntì̂  ? • '•' ' 

— Dì pleiia .'mia volontà, 
-^ Chi vi> istrlìsse del santo' mistero ì 
—' Un' mìo amico zelantissimo per le 

religione : il Conto'di Mtìnsoteàu,'-
— Ora, replicò il duosdì Guise, cho 

vostra altezza è dei'nostri, vogliate a-' 
vere la bontà di dirci che contale fire 
pel bene della Santa Lega. • 

--- Servire in tutto e per tutto la re­
ligione cattolica) apostolica e romana, 
rispose il neofito. 

— fer bacco I sdamò Chioot, non 

sono sciocchi a nascondersi per dir boss 
Simili ? Perchè non progettano tutto 
.ciò . ài re Borico III, mio 'Illustre pa­
drone aniatiesìnio di processioni, mace­
razioni, estirpazioni di eresie, roghi ed 
auto-da'-fe ? Sarebbe l'unico mezzo di 
fargli sverà figliuòli ! Por bacco I Quanto 
mi ha oommi.ssò quo! caro due-i d'.Angiò I 

•Va pur li, degno fratello di stia mae­
stà, va là, imbecille, seguita pure I 

É il duca d'Àógiò, come se fosse 
stato sensibile all'incoraggiamento, con-
tiun'ò ; 

— Ma l'interesse della religione non 
ò la sola mata ctie devono proporsi g -n-
tiluomini. Io ne si'orgo un'altra.' 

— Ohi I disse Chicot, sono gentiluo­
mo anch'io, ed è cosa quindi che' m'in-
toresaà come agli altri; parla, parla, 
d'Anglò I 

— Sì ascolta l'altezza vostra con la 
massima attenzione, risposo il cardinale 

''di Guise. 
''• — Mi'spiegherò, replicò il duca, 

E con sguardi inquieti scandagliava 
le tenebrose profondità dolla cappella,' 
quasi, per accertarsi che le sue -parole 

' ilon cadessero in orecchie immerltevol ì 
'della sua confidenza. 

Monsoreau, oompi'esa la smania del 
principe, lo riconfortò con un sorrìso 
ed un'occhiata oltre ogni dire espressive.' 

— Quando nn gentiluomo ha pensato 
ciò che deve a Dio, seguitò, il duca dì 
Augìò abbassando involontariamente la 
voce, pensa al suo,... 

— Oh bella 1 al suo re, balbettava 
Chicot, chi non lo sa l 

— Al suo paesu, di,sse invece il duca, 
e fra sé domanda se questo goda di 
tutto l'onore e di tutta la felicità che 
gli si competevano ; un buon gentiluo­
mo trae i suoi vantaggi prima da Dio, 
e poi dalla patria di cui 6 figlio. 

L'assemblea applaudi con impeto. 
— Or bene, pausò il buffone, e il re? 

non se ne discorre pia di quel pove-. 
retto'? Ed io ohe credeva, come sta 
scritto sulla piramide di Juviay, cho si 
dicesse sempre; Dio, l'onore e le dame ! 

— Domando dunquii a me medesimo, 
proseguiva il duca d'Augii, il cui volto 
si animava di un rossore febbrile, sa 
la mia patria g.ide dulia pace a dellu 
prosperità, ohe inerita la terra si bella 
a diletta chiamata ITranoia, e vedo con 
dolore che ciò non é, 

» In fatti, fratelli miei, lo Stato è in 
preda' a trambusti violenti. E di tanta 
sventura vuoisi accagionare la debolezza 
d'un poterò supremo, il quale dimentico 
ohe tutto deva cedere al bene dai sud-, 
diti, noti si rammenta dì questo prin­
cipio se non a capricciosi iptorvalll, e 
sempre in modo che'.i suol atti ener­
gici non sian cagione ohe di nuòvi mali. 
La sventura è reale, ed io ne accuso 
0 ì delitti commessi dalla Francia con­
tro la religione, o lo empietà di corti 
falsi amici del re IH parò ho dovuto 
qnal servo dell'altare a del trono unirmi 
a ohi con tutti i inez2i cerca l'estin-

L'ofl. Solimbargo 
e II suo ordine del giorno di lunedi p v. 

Discutendosi lunedi la questione sulla 
riduzione delio Pretaro, l'on. Sulirabergo-
ed altri 10 deputati presenteranno un 
ordine dui giorno puro e semplice su 
tutte le mozioni dii'<3tte a limitare, o a 
sospendere l'applicazione della legge. 

Con ques.tu ordine del .giorno si ri­
chiederà quiiiili ohu la legge si applichi 
ooinpietnmDnle, 

Don Chisoiotta dica ohe quest'ordine 
del giorno r.'u'Oiiglierà altre iirme nella 
Camera e varrà a seppellire la proposta 
di proroga presentata dall'ou, Costantini. 

Dotto ordine dei giorno è..firmato 
anche dali'on..iMarinelli. 

L'arresto della Commissione d'Africa 
era uno ^bherzo del " Fanfulla , 

Ieri sera, terminata la seduta delia 
Camera mentre i deputati uscivano da 
Montecitorio, gli strilloni gridavano; Il 
Fanfulla calla notila dell'arresto delta 
commissione d^Africa. 

Il giornale nnilava a ruba. 
Il Panfulla infatti recava la notizia 

che un messaggero proveniente da Qun-
•det è giunto iarisern all'Asraara riferì 
che alcuni commissari che vollero ac­
compagnare Mercatelli oltre i! Mareb 
venissero Pitturati a tradimento da.una 
grossa banda di Ras Alula/ ohe si pre­
sentava coma acorta. 

La notizia destò impressione grandis­
sima nei deputati, 

Alourii penanrorio anzi di recarsi da 
Rudìnl e da altri ministri che erano 
ancora a Montaoitor o, per chiedere in­
formazioni. 

Mentre si discuteva e ai cimmentava 
il fatto, passarono Pelloux, Budini e 
Lucca. 

Questi assicurarono.ohe la notizia era 
1 falsa 1! inventata. 

I deputati insìstendo, Budini gli as-' 
sicuro sulla sua parola d'onore ohe 
nulla era vero. 

Si veda ohe fu inventata por isoherzo; 
Nessuno però fece attenzione che il 

Fanfalla, nella quarta pagine, fra le 
inserzioni a pagamento puliblioava la se­
guente noticinu : 

" I lettori avran capito, lo scherzo 
contenuto nelle iiiformiizioni d'oggi e lo 
perdoneranno. „ 

Questo parole apiagano lutto, ma si 
asaioiu-a anche ohe molti ritengono che 
il Fanfulla, pubblicasse la notìzia non 
solo per scherzure, ma par fare inde­
cente manovra di Borsa. 

Infatti la notizia venne telegrafala 
corno vera a molte Agenzìe estere, es­
sondo sfuggita ai singoli corrispondenti 
la Rmeutila che era messa in un ango-
luccio della quarta pagina a caratteri 
assai picculi. 

BALLA mmm 
VUas» o l e s ion i . In Montefosca 

di Tarceita Giacomo Spsoogai ed Anto-
tonio Cencigh per questioni di proprietà; 
venuii'ttlls mani riportarono entrambi 
tre lesioni, due dello quali guàrlbllì:in 
giorni 7 ed altra in 16 toccate allo Spa-
cogna e guarìbili in giorriì ? quelle in-
ferie al Cencigh. ' 

CaONAGà .GiTTàOMA 
B iioitti'i w/ ioruvvl i . Oggi pub­

blichiamo'l'importante'discorso doll'on, 
Marinelli detto alla Camera nella tor- . 
nata del 16 corrente, in favore dalle 
scuole italiane all'estero. 

Lunedi vi faremo, seguir quelli/ dei-, 
l'on, Solimborgo sullo stesso argomento. 

lift ctì'ii;o«icriiRÌónu' c l o t t n r u l é . 
La cummissiune per ' la circoscrizione 
elettorale ha' approvato le circoscrizioni 
delle Provincie di Perugia, Macerata, 
Pesaro, Novara Udine e Treviso. 

I l invrcii tw il'ojSj^ii Quello de­
gli animai,! bovini pub dirsi nn mercato 
nullo. Si mantiene abbastanza frequen­
tato ed animato il mercato dei cavalli. 

S o c i e t u IVA gl i liU|ilogM(l. 
L'associazione generale degli impiegati 
civili dello pubbliche atnmlniatraKloni 
di Udina nella assemblea del ìi3 curr, 
mese, tenuta nella sala maggiore del 
palazzo C>i'nazai, goniilmente concessa, 
oltre ad un quasi unanime voto di fi­
ducia al. Consiglio direttivo ed ai Co­
mitati speciali Ila deliberato : 

1° Di -autorizzare la presidenza della ' 
Sucietà ad addivenire in coneurao degli 
amministruton di detto palazzo, -alla 
stipulazione del Contratto di affittanza 
dei locali par la sede sociale e pel ma­
gazzino cooperativo di consumo, 

II" Di prenderà l'iniziativa per la 
costituzione formale di una società per 
l'eserolzio del magazzino cooperativo di 
consumo estendendola non solo ai pro­
pri soci ma altresì u tutti 1 cittadini e 
di impegnarvi il proprio concorso coh 
1» provvista de. locali per magazzino e 
lo spaccio, semprechè l'onere annuo per 
la Società degli impiegati non eccedala 
jomma di lire SUO, e con la oonccaaiona 
gratuita dei propri locali por Tnao d'uf­
ficio e per le Assemblee quando la So­
cietà Cooperativa alla sua volta-devolva 
il dieci per cento dogli utili a vantug'-' 
gìo del sodalizio degli impiegati, il 
quale, s'impegna di usare perla costi-' 
tuzione di fondi di previdenza diretti 
ad agevolare il credito ed il. risparmio, 
giusto la seconda parte del consumo e 
dell'art. 2 dello Statuto Sociale, 

1X1° di nominare una Commissione 
denominata elei Frobi-viri la quale ab-

ziòne dell'eresia e In rovina dei perfidi 
consiglieri. Ecco quel ch'io vnglio fare 
per la Lega unendomi a voi. 

—̂  Oh oh I mormorò Chicot con gli 
occhi spalancati dallo.stupore, spunta 
la cima dell'orecchio: e comò già avevo 
pensate), non è orecchio dì asino, ma 
dì volpe.. 

L'esordio del duca d'Aiigiò, sembrato 
forse troppo lungo ai leggitori, separati 
da tre secoli dalla politica di quell'e­
poca, aveva interessato non poco gli 
astanti, avvicinatisi ul princips per non 
perdere sillaba di un diserso pronun­
ziato con vood più oscura a misura cho 
il senso dalle parole diveniva più ohiaro. 

Era un curioso spettacolo. Gl'inter­
venuti dai veniicinquo ai trenta, col 
capjiuooio buttato all'indiatro, mostrando 
faccìe nobili, audaci, vive ed accorte, 
racoogliev inai in gruppo sotto l'unica 
lampada che rischiarava la scena. 

Grandi ombre spandovansi nelle altre 
partì dell'edifi'din, e sembravano a cosi 
dire estrànee al dramma rappresentato 
sur un punto solo. . . 

Nel gruppo dìstinguevaei il volto 
pallido del duca d'Anglò, a cui lo ossa 
frontali cfilavaiio gli occhi incavatii e 
la cui bocca q-iaudo ai apiive rondes 
somiglianza della contrazione funebre 
di una tasta da morto, 

— Monsignore, disse il duca di Guise, 
ringraziando vostra altezza delle sue 
parole, erodo dover avvertirla ohe non 
la drcondana se non uomini fedeli. 

non solo ai prìnuipii da lei professati, 
ma alla persona stessa delia reale al-, 
tozza vostra, del ohe, dove pur na o-
vesse dubbio, il seguito, della tornata, 
servirà per porsuaderla e.empre più. 

Il signore d'Angiù face un inchino, e 
nel rialzarsi diede uno sguardo un po' 
inquièto sull'assemblea, 

— Oh oh I notò .Chicot, o che m'iu-
ganno, 0 sino adesso non fu che un 
prologo ; qiii sta per accadere qualche 
cosa d'importante, 

— Mouaiguora, disse il cardinale, a 
cui non era sfuggito io sguardo del 
principe, so mai vostra altezza avesse 
alcun timore, i nomi s'oli dogli astanti 
la riconforteranno spero. Ecco il signor 
governatore di Aunis, il signor di En-
tragues giovane, il signor.di.Rsbeirao, 
ei il signor dt Livarot, giìntiluommi 
dall'altezisa vostra già forse conosciuti, 
prodi e leali. Ecco il signor vidamedi 
Castallon, il sigùor barone di Lusignauo,. 
i signori dì Crncé. e Leclerec, tutti 
compresi dolla saviezza di vostra al­
tezza reale, e lieti di precedere sotto i 
suoi auapigii alla emancipazione della 
santa religione e del trono. Riceveremo, 
con ricqnosoeiizK gli ordini che vi pia- : 
cera compartirci. 

Il duqu d'Anglò mal seppe dissimu­
lare un orgoglio ; i Guise, tanto supeibi. 
che mai non avevano potut.i cedere, 
favellavano di obbedire. 

Il duca di Mayenne soggiunse : . 
(Coììlinua) 



IL FRIULI 
bia per inoarìoo di valntsi'é Wnlle gene-' 
rali e Bonssa entrare nel merito, 1» se­
rietà ed importanza dette oircastantie 
olja foBsei;.!).àWB"*'*'J« rIoliLesle.perla. 
otìnvdoàzloMS aèlJ'Asìsmbtbà- '^ehèfaie 
presentata d*'almeno 22 BOOI » sanai 
dell-'art; « 8 dello Stattatrt. Sociale. 

Tale OomtnlsBione sarà iioiiiposta dì 
vin •Pi'éaìdefitef^Ba bStó membri^ e seguirà 
nella shà'dafHtk W'bMioà'lè'ltsàfesbrtil,; 
della Presidenza Sóolale, ì l presidente, 
ed ì membri-potr.iilao ali» eoadenza ea-

Vanfle,nnindi"8l»bÌli6o bìiia' la iCota ' 

pom. nella SeJe pr'ovvlaorin, della So­
cietà, itr Fiazze.tla. del Duomo N. 4. , 

K i u l j g r t t B l o a e i i c r , s i i . S f a t i 

dall'America diel Nord, il 2 l febbraio o. a., 
opprow ttiia'uria'H legge sftH'emigra-
z'.onfe;-'la, £[«ìW8iàblliàoe> ; ' \,\ 

« Ohe non b EermVssó'l'jnKreaso nel 
terrtWirfaalì' Tri(i<j-n:|-àgli stVpifetì Ì«óÙ',, 
pazzljì'/i'fgrmf,'poveri ó cliè posaano oa-' 
aere'à'batìoòi^ell» .pubblica'be^ieBbeisia,' 
*™M',',Ì>'* ,i»%ft!9' i)ilièeanti ;o>jberic<)-' 
Jose' ìiel';rt,9)iyo,;di..oimt8gto, obadattriàth 
per,;reatijipfj(mi|nti,.0i'trasgressioni, olia 
imphpRflp trifpltndme morale,'ali polì-• 
gami ad ai lavoratori' atraolatl per con­
tratto sia esso scritto, verbale o sottin­
teso, ó' "oKe "abbiano rioevuto danaro da 
altri (»ipft.oaMm,, di: lavflrq.,-,,,.,.., - f; 

teri;ifO|̂ ,jo,delia tJniune agjii 8tra)aifiri,,oà^, 
^ ' gwnsotto,cotii,bìgliet|o Si, pàsaaggia. 
pag^toi.ooi), danaro '( i i -al tr io,che. sono -
sfati assiatiti.da-altri pen espatriare par^ 
l'AmerÌ08( a meno ohe nonsiaidimbstrato 
in modo sdddisfaoaata ibiaogftitb di siie;-
olftle'inoWba'tai ohb' tSlt''Sli:àm'6i:i'tìcitt 'ai ' 
trovano In una delle aaaooenuate OOD'Ì 
d ì 2 i 6 ^ | j ' ; ; • ! ; • ; ; • ; • ; • - » ; •*; ; ' ' ••••;*;•_ ' 

,^.^KP,"'}''* l^gg? Rro'i>i|M'«Vaasistete. 
0 in;(}9faggiar.C la. Ipippr'tajsiona.: o ; imml-
graaiòne di stranieri a mezzo di avvisi,, 

. Wampatl o pubblicati all'estero, e stabi-
lisca ohe ogni straniero, entrando nel 
t e r r M j p ,|sd6altì in -seguito a tali av-
vlslfsaràti 'àttafo' cóme un lavoratore 
arr|})lato per oontrjttj 'B' coma tal? verrà, 
sottoposto alle p'èàaJltS obàttìmàata nel.; 
lat | | ) 26 fabbraiò-MBr'NeSMn'i ooin-
p a ^ i a di trasporto e ilessuitìproprìeta» 
rio III navi può- direttamente o a" mezzo 
di Igenti, sia ,^n iscritto, a atappa .o 
verjjjalmeute,'sollecittóè', invi'tàie' o'in-
oorlggiare la immigraaibne; negli-,-Stati-: 
U n | i degli stranieri, a meno olia tali 
soliScilazioni, inviti o , Inooraggiamentr 
vei&ano fatti a.mezzo ^ella..ordinarla 
oor|lsp(fadènzà''aoniÌBetoial6''i di' (Siroó-
Jarilio,di, avvisi oommeroiali, indicanti le 
Pwfenze della navi, e i termini e le cou-
dizftini dei trasporti e oiÒJiaotto= commi-
natptla delle penalità, ài cui all' atto 
Bupraci,t^l;o; ?6,£ebbraioil885. Ognlt pen. 
soni, la quale porterà o sbarcherà nel 
territorio dall'Tjnione o ohe avrà patte 
neijportare o sbarcare stranieri, a cui 
sia 'ìBtbito -1'ingre9so-negli"'Stati '••Uriitr;'" 
sarà passibile d'una multa sino allo 
ammontare di 1000 dollari o dal oaroace 
estensibile ad un anno o .di .tutte 4«e 
le pene onmulativa^'eetW_.-•.-.'• '.''• ' • . 

"All'arrivo in uno od altro dei porti 
dell',TTflioae, flaràìflbbljgOidM comandante 
e a#itÌK'iÌ)-W™eiài)ja;vei.-'ohe (^a'àpqrta' 
degli emigtanli, drnotìfloàre, prima dello 
sbarco, il nome, 1^ - nrapOialìtà, l'iOlttnia' 
residenza e la deàtiiiazionà d'ogni stra­
niero, agli appositi ufficiali ispettori, che 
dovranno perciò pjrsonalwpte.o a.aiezao, 
del loro 4ii>endei(ti legarsi alboi;dó/deri 
bastimentos-ad' ispezioriftre-*'tuHi-|[li im--
migranti. ; . ,• 

.«-Detti ufBciaii ispettori possono or­
dinate lo sbarbo'ìprovviBorio'-degli'im-'' 
migrànti>ijfer"'éottop(itll.'8*vìsltàì'tt'te'iìip(i 
e in luogo deaìgiwti etfattWervèli'sino 
ad ispezione ultimata, Con facoltà di as-' 
sumere giuramenti e testimoni e di o-
saminare questi in ordino al dirittb:'ohffl 
P°8ffifl?«ft^^''4jS!Ì WPJgrantt di,antrace, 
nell.'jr(jÌ9n9.,purantq: l'osservazione il 
soTr)^lendepte,dell?uffioìo di immigra­
zione puà;.decretate; ohe, -gli stranieri 
siano oonvenlentemento alloggiati, man-, 
tenuti ed anche curati, se sono tratte-
nut^i.-in «pg ĵ̂ p .̂gUjj yiaita.-Tutte le de­
cisioni degli ispettori e dei loto assistenti 
riguardo.alidiMtto''di"sb.iroo,i ijuando-
meno contrarie agli immigranti, sono 
deflmtlvsl salvo'ohé'sV fioorta in' appello 
al sovramtendente e dalsgipdiw di que­
sto il segretario del tesoro.'È"dovere dei 
predetti ooiàandanti ed agenti dì 'li'i'v'i 
di prendere le dovute preoa.9zioiii-a,per. 
evitare lo sbarco degli .tm&i|f&li itf 
luoghi 0 tempi diversi da quelli deter­
minati, dagli ufaoiall di ispeziono, sotto 
Comminatoria d'una multa sino a lOOO 
dollari 0 dei carcere estensibile ad- un 
anno-0'di 'tutte due' lB\dBtté','psfif 'iiu.. 
mulativamente. Gli 'sit'Iiniori'eWtrati'nel 
territorio federale contro il disposto' 
della. Jegg.e* vengono ..«ittunediatamente. 
respinti alla nave, ohe li portò, se sia 
possibile. Lo spese di mantenimento 
pel tempo, ohe rimangono a terra e 

quelle'fluooèésiv) per if loro ritorno a 
bordo, devono essere sopportate dal pro­
prietario della nave; e se il oapitauo. 
agente, oopsegnatario o proprietario 
della nave'WotiSa di rìaèvsra tali strai-' 
•nieri,, 0 trasoura ài trattenerli, t> rfluta 
0 trascura di'fiportarli al poeto d ' im-
barbo. o di pagare la spésa del loro 
MBntcnìmento, sarà ' passibile ' dì una 
,muUà non inferiore a 800 dollari., per 
ognt trssareSaìóto^ di cui' sarà teso ool-
poVole e l à suà_ nave non sìrà'aiàììi'è'aìB 
iti ìihero ingresso ih alcun porto del-
l'Utttànp, 86 non'Sarà stata pagata la 
multa". 01i stranieri entrati nel terrlto-. 
'rioi|Sderale contri)., il.- idiepoat.o,.della. 
lagget possono sempre per i^n, a«no,, diit ^ 
loro.'ingresso essere respinti, a spese 
di ool(jl-o «tó ' l i J(o(;t8%'ttò,'^iaèll'(Iliti)(ia): 
se uoii ala'possibile a'spese'dei 'primi.' 
fili sttanlari pòi, ohe entro l'anno dal­
l'arrivo divengono- di pubblico' oarloo 
peroauBo esistenti ,priwajdel ,lor,o, in-. 
gr6S90,-aatanao oDèsWeralì "^liiK fei-^ 
nièri venuti contro il divieto delia legge^ 
e satanno respinti nel mod-isovtindjoati. »' 

' ( S a g g i o nin8lcalé , -Bo'matt i ,a l le-
iore'lO ànt. nella "sala di sd iomà in via 
della Posta, avrà luogoiil saggio.degli 
allievi dilla scuola di ia't'rtt'iaenti&il 
areb, ' '.-, 

V a n f i i r a d i « a v n l l c r i n . Pro-

f i'amma-."dei pezzi df ' musica ohe 'la 
anlara-dei Oàvalleggierliiuo'oa eaeguiirà-

oggi ,in Piazza dei .Grani dalle ora 7 alle 
8 Ita pom. 
1. Marcia, • I Granatieri » Ve.?sella 
a , MaziiJka « Amelia » , Puccini 
3.1 Pot-pourri « Ballò ' BMai-
'• sior'».' • ; ' ' - ' • 'Mareneo 
4. Marcia- • La Frasoatana » Bomani • 
5. Valtieis « Ii9 promozioni • Sttauss 
'6.-' Polka; «I/'ttddio a Lodi » Pornarola 

! . B a n d a MjHI|ni*e,Programma dei' 
pezzi d,i;'ffli.hsioa òhe verranno ^ssg^iti 
domani aera , 81 maggio,' dalle 7 ' alle 
8 a-mezzo' pom., dal 35 reggimento 

1, fanteria, in piazza <;Ylttoi;lo-:JSmauttelei, 
1. Marcia " Bianca „ -, Azzaroli 
2 . Bosna ed aria " Roberto il 

Diavolo „ Meyerber 
3. •Valtzar "Sul lagodfNemi „ Roggerj 
4. Duetto "Simon Boooanegra„ Tordi 
5. Pott-Pourry i, I Lituani „ Ponchielli 
6. Polka,, ,.' , ".-, ;• N. N. 

^MUisrÌGIPIO DI UDINE 
A V V I S O 

>•• Approvato con Decreto 2 febbraio 1890 
,del -Ministero. dall'Interno il progetto 
"27 tìòveihbr'tì'''1889 dell'Ingegnere Dr. 
•Giovanni Falcioni per la costruzione, del 
campo di Tiro a segno suburbio Posoolle 
in questa Citlà, -> - -•-, 'i-' ' • 

- ,,, . , , Si rende, noia „ -
ohe il progetto medesimo rimarrà es­
posto pej. 15 giorni oonseautivi a datare 
aà'oggi presso questo Ufficio Municipale, 
Seziquo VI, in un aila.relativa domanda 
pérohò" sia diohktàtà opera" di pubblica 
utilità,l'e cosi il Prefettizio Daorsto 28 
Miiggio 1891 N. 14288 Div. VI ohe ha 
.ordinato -tale pubblicazione, e ciò perchè 
durante il termine auindioato ohiunqae 
vi abbia interessa possa , prendere co-
ncsoenza e produrre le sue eventuali 

'Osservazioni tì rlola'pii^.'direttamente o 
per -mezzo" di 'questo ' Municipio alla R. 
Prefattura della Provincia-

- ,;, Dalla Ke,sl4enza, municipale, -,. (' i 
-Udine,'30'maggio 1801. • ••• -•'' 

Il Sindaco 
'- >.••.• 1 < t Mio Marburgo 

« U r a r l » f e r r o v l t t r l o . Lunedi, 
coma_ abbiamo imnuucjiato, va in attività 
il iiuo'vo'-'ora'rio ,fe_rroviario, il'quale reca 
pqbhìsèli^e .varianti su'' quello '. gìà-esi-
tente ohe.i, nostri lettori troveranno 
nbl prossimo numero, al aolito posto. 

'Coil'd«8;llaì«"aBe:'^Di T^òvisooi ' 
, giunge' là ti'iaia, noti^ià.'.'dej. 'Recesso ,ier 
i'aitro avvenuto nella"tarda età di "96 
aiihl, dal sig, Angelo Nardi, padre" al 
nostro collega sig.. Guglielmo Nardi. A 

-Juléie pili sijòare condoglianze. -

' • T e a i r ò a H l n e r v i » , Un pubblico 
abbàata'ijìsti numerpào composto s'i può 
dire, esoluBi'i'améhta di, uomini, accorse 
jeti alla Mppr.ésentazi.one del Calenao-
aio, di Bluma e Tochè. 

Il lavoro .uel euo„ genera, soojnooiato, 
cbm' è facile Im'maginaVe, fece ridere e, 

.quindi divertì, mercè- anche, un,'ottima 
eseouzione da parto,della, compagnia;.:;' 
; I.bravi-artisti furono applauditiasimi 
è chiamati alla .ribalta, paraoohia volto, 

.Questa'sera, serata d'onoro della di­
stinta prima attrice signora Ida Carloiii'' 

/Tallì. j . 5 ; " ' i ' . ' , '::i- '-
Si rap'presenterà la Società Equivoca 

( Domi-mondeJ, il capolavoro dei capo­
lavori di A. Dumas. 

Auguriamo alla .egregia,attrice, tutto 
- il .saouesao .ch'ella ai merita. 

. . - . - ' • ' - , ' ' * ' , , ' ^ . ' 

.. Domani, ultima rappresentazione. 
,, .fj(>.spettacolo s j rà dei pi<i brillanti 
,,e"vaq!=iti. '' • "_'" ^ , ^ ^ 

U s o l i t o B A I I U I I I U . Venne arro­
stato par ripugnante ubbriacohezza il 

sòlito Bambin òhèipòèhi giot̂ Ml aoao per 
tale tìtolo vaniva condannato ad nn 
mesa d'arresto. 

- ' . , .S ' i)r to d i i e s ^ i i n . lari p a r d i » 
di Città sequestraiionò in ' Baldassetia' 
dné^quintali olraB;,,di legna di futHva' 
provenienza, . .ti '.• ' . i 

n : « 0 « l ohe, ai|Mpi^8Uo del teto 
di stafia aoopsiito dal delegato Bagatta;" 
di JPalàiapova, «ntìhe q̂ ui nei pressi-
della^'óittà, Bia statai trovata a seqae- ' 
Btrata patte della refurtiva, e oha vi,. 
alano compromessi «atti M. e S. L'Au­
torità Compatente Bòntinua la sue, in-: 

Jaginli , ,, 1,. . . 

I prosasi •Hl.mei'eato d*OKwli 
Oranoturoft all'att., h ,.. .1,4.60 a 15.-r,' 
Ciaqriahtlno' iW-'W'. lg;'goà''-i-.X-: 
Foglia di gelso spogliata dal legno, da 

oent, 11 a 14 al ^ohilogtamma. 
Ciliege al ohilogràraa^a cent, 16, 20 — 

.: Piselli 20 ,7- i |u t« ;q '1 .80. 

l i » v e r i t à ' . Ciò ohe è vero cesta 
immtttevole, .iijsrpllabils, «.jSto come 

torre'fernio &g,f«iWj 'erÒlla-gìammaì 
la cima peni s o m a r • ai mnli • , ciò ohe-

' è falsò' e tràtfàitorlì)'; «utabilòi Si cre­
deva che,il spl8.,gìf^saa intorno alia 
terra e oMa'qheàt»' st'ease ferma, ina 
non ere una verità o questa credenza 
cadde. Quanti farmaci ritenuti p9r veri 
miracoli di efflòaola, clcòroati avidamente 
da tutti', paddec^ ben presto nel disprezzo 
e'neil'ob'lio! Qdà'a'ta teorie, quanti Si­
stemi ' subirono' la* stsasa soi'ta,' Perchè ì 
Perchè là costanza è" il vessillo della 
verità -^-i'Soho•SSannl di dacché 11 dùtt. 
chimico Q., Mazzqlini .di Soma mise'in 
commercio lo Sòlrpppp di Pariglì.na oom-
poatOi.B sonò 8à anni continui'òresceatl 
trionfi,Jnooraggiatò'da Governi e, da 
Esposizioni,' oompcés'a. quello mondiali 
di Barcalloflai di Bràxèllea, di Parigi 
a,,di Qolonia,,Esso.ò il.più potente de­
purativo del sangue'e._Óohtr.ò, le malat­
tie celtiche, l'erpetismo, il reumatismo 
ovonloo, la gettar non.ha aBSolulamenta 
rivali..Si badi disao.a^sconfonderlo con 
un liquóre omonimo, 'pgni bottiglia è 
avvòlta in carta gialla con marca di 
fabbrica a filogtaoa. Valga questo se­
guo per differenziarli. Si vende in-Roma 
•presso l'autore, Via Quattro Fontane e 
•preiio le principali Farmaoie al prezzo 
di té. 9-la bottiglia.' 

deposito -Unico in UDINE 'presso la farmo-
p-ia 'di G. COMBSS(Vt-tl- - -Venezia far-
maoià BOTNER: alla Cròca di Malta, far-
macia RoHle'ZAMPIKONl —• Belluno, farmacia 
BORCELLINI - 'rrii)Sl4,,-farmioia PREN-
DlNl, farmacia PBRONITI,:,, •-. _. 

Osservazioni mateoroìogiclis' 
Staziona-di-Udlne—. R, Istituto Tecnico 

29 -? -Di' ore B a. ijre 3 p. ora 9 p gior. '30 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 • -

Hv. dal m'ara •788.8 782.6, 763.8 - 749.9 
Umido relal. 6i) « 73 et 
Stat() di' (sljlo q.Seren. l.aoisn 'misto q.dope 
.̂ cqua cad.iia. — —. -t— ' — . ifdirwiona 
^(T8l,Kiloia. —, m _ , — ifdirwiona 
^(T8l,Kiloia. — 3 „« 
Tana, oontigr. 1(1.8 38,6 ,18.3 30,3 

Temperatura {massima S6.6 ' 
tmiaima 13.5 

Tdmpflratara minima all'aporto 11,7 
Telegramma meteorico dall'Ufficio cen-

trale di Homa, ricevuto alla ora 5 pom. 
del 29 maggio ,1,8,91:, : , , „.. 
, ' Tempo proiahìle:- ' • •- • _ •< ' ' 

Vanti deboli vari cielo geneijalmanlo 
sereno, temperatura in aumentò', t- '• 

«Irario ferroviario.,, 
Faftenìse Arrivi Partenza Arrivi 
D i TJDIHB * A Vilflszii 
M. 1,16 a. 6.40 a. 
0 , 4 W a. 9.0D ». 
B, U . U s.' 2.0S p, 
0 . 1.80 p. 6.20 p. 
O: 5,80 p. 10,80'p. 
D, 8.09 p. 10,16 p. 

DA VESBZÌ*' ' k TJIMHa 
D. 466 a. 7.40 ». 
0 . 6,16 a. 10,06 a.' 
0 , 10,60 a. 8,06 p, 
D, 2.16 p. 6,06 ,p. 
M; 6.05 p. 11:66' p. 
0 . 10,10 p. 8.20 a. 

DA UDINa A PONTBBBA 
0; 5.46 a; - 8,60' a, 
D, 7.60 a. 
0 . 10.B6 a. 
D : 6.16 n. 
0 . 6.80 p. 

9.68 a, 
1.86 p, 
7,08 p, 
8,46 p. 

DA POHISBUA 
0, '6,ai a; 
D. 9,16 a, 
0, a,34 p, 
0, 4,40 p. 
D. 6.24 p. 

A DDIIfS ' 
9,15 a;-

11,01 a, 
6,06 p. 
7,17 p . 
7.69 p. 

DA TJDIKB A tRimm DA TRimiB A crniHH 
M. 2.46 a. 7.37 a, 0, 8,10 a, ,10.67 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. 0. 9.-,a, 13,36. a. 
M,'«U,10a, 1.24 p. M.*2.46:p, 4,20 p. 
M 8,40 p. 7.33 p . M, 4.40 p. 7,46 p. 
0, 6.20 p. 8.46 p. 0-, 9 ,^p , . ' '1:16 a. 

DA imiHB 
M, e.—a. 
M, 'P , - .a . 
M, 11.30 a. 
0, 13.80 p. 
0; :7.B4'p. 

A OrVIDALK 
6.81 a. 

'9.31 a*.' 
1151 a. 
3.68 p. 

- '8,05fip', 

DA OmDADB 
M. 1.— 8, 
M.- 0,46 a. 
M, 13,19 p , 
0. 4.37 p, 
O, 8,30 p. 

A DDHfB 
7.28 a. 

-10.16 a. 
12.60 p. 
4.64 p. 
8.48 p. 

DA'TJDTHB" A POBIOaR., DA POaTOO». -, A DDlUB 
0, 17.48 a. 9.47 a. 0, . 6.42 a. ',8.66 a. 
O. a-.03 p, 8,85 p, M, 1,38 p. '3,13 p, 
M, jB.34 p, 7.23 p. Il M, 6.04 p,-," 7,16 p. 
Coliiaidenze — Da Portograaro par 'Vanra'a allò 

ora 1.0.03 ant,- a -7,43 pom. Da Yenozia arrivo 
oro 1,06 pom, , ' " 

SB. I ireni'sagnatì coli'asterisco * si fermaho 
•a'Cormoas,, , , . . , 
ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Partetiss Arrivi . 
DA UDI«iS A a, DANIEtB 
S. F, 7.45 a. 9.30 a. 
P. 0. 11,30 a, 1,'— p. 
S. F, 2.36 p, 4,28 p, 
8.F, 7,—p,' 8.43 p. 

jPrtffense. Arrivi 
DA 9. DAKIEE.B A DDlNfl 
6.30 ». S. F . 8,16 a, 

11.— a, S, F, 12,W p, 
1,40 p. S, F. 8.30 p, 
6.60 p. 8, F , 7.B6 p. 

IN TRiaUNlLE 
Vdienm S9 maggio ta91, 

CfertadlBì'Rosa,,e aghesso''M««ift di 
Palazzolo dello Stella imputate dì furto, 
condannata la,prima, a giorni:'?-a 1» ss"-
ocnda a giorni 14 di reoruétone. ' \ , 

Birligh Oaterìna, Q-iiidìita e Anto­
nio B" Oernoja Luigi, imputati di flirto, 
l im ultimi a Bìttingh. Uatira ìmpn-

i tato di lesionar peraoKiate, assolti dal­
l'imputazione di farto ed il Csrnoja an­
che da quella di lesione, e oondanhatì 
il Birligh Mattia a giorni 10,,dl -reok-
siona; ed Antonjo Blrtlgh a'giorni B 
dalla stessa pena, :^ '.'. 

i.lg'r|[^«». umidii ifA-K.^^ 

I&i: 

cza: 

Battd. Italiana 6 »/"8od' Igona 1891 • 
• , » B, / , god. l lagl . 1890 

Ailoni Banca Nazionale , 
„ 'Banca Vanatau di id. >,'. 
• Bumea dt CMd.'Van. notala. 
• Sooiatà ' VoB. Oo^tr. noaln. 
• Cotoniflolo' VonaJ. finis apr. 

ObWlg. Prtjtito di yena«i'«;pi;Mil 

ftra'o» Nazionalfl 8-- «/«. 
Banco di Nj^ali 8 •/» — ln(«t9»«i »a »Btìi»l>; 

psa'ona. Raudita 5 o/o a titoli garantiti dallo Stato 
sottrforma di Conto Oorr. tasio 6 i/o-

. (knoibl acanto 
Olanda <. . ; . 8 ,,,-— 
Qarmiini». . . 4 » 
Maaoìtt. . . 
Belgio . . , ' 
lÓBdta , . . • 
Svìzzera. . . ' 
Vìarma-Trla?' 
Banoon. aastr-
Pazzi da 28 Iti 

» vista 

101/40 

2178/8 
217l}2 

101/65 

a tra 
da 

IS-ii-

i25.3« 

I34,3S' 

,'ll»e«« i 

9.3 
93 
611 
6S6 
447 

1430 

79 
.28 

10 
77 

>9i 

6 0 / -

39.— 

B7._ 

TORINO 89 
Read, e 
Read, a&a 
Az.F.Mod. 

» • Mar. 
Cred. Mob. 
Banca N»». 

. Sttba. 
Orodito Mor. 
Banca Sc^n. 
Bacca Ebcr. 
Oomp. Food. 
OBHB» aovv. 
0. v. il. Fran. 
• 8 01, ». Losd. 
Bau, Torino 863 

GENOVA 29,, 
Read, 5 0(0 ' 9 
A.B»n.Naz. 1426 
Oroa,M.ìtal. 481 
Ferr,Moriii. 

> Modit. 
Navig. Qao. 
Banca Gea. 
BafSn. Zuoc. 
Socìatà Von. 
0. T. a. Fran. 
• - iLond, 
„ «,'« Oorm. 

RÓMA 30 
R-1.60(0 0. 

M 'per aa. 
R.Ital.30io 
Banca Rom. 
Briaca Geo. 
Crod. Mob. 
A, Farr. Mor, 
A.S .A.Ka 1 0 8 6 " . — 
A.S.lmmob. 264 
Parigi» 3 m, 102 
Londra i 25 
BERLINO; 39. 

Mobil, 

'610 
3-'6 
349 
U54 

IM 60.-

01.-

34» 
437-

50,. 

M 

. 9 4 
510 

,361 

aio 
8S0 
326 
369 
73 

, 64 
304 

ISoad, ùak 
Modltorr. 
Banoa Osa. 
Làniri-Ross. 
Oot. Canloai 
NftWg. Oon. 
Rssf.Ztiooh. 
Sowonzioiil 
Soo. 'Voapta 
Obbl.iMorM. 
• nuovaSOio 288 

Frau;» vista 101 
Lond.a8 m. 
Beri sviato 

', a 3 masi 
Maridionali 

FlREN^B 
Read. Ital. 
Oamb, Lond. 
' » FnìMla 
A. Porr. Mor. 

Mobìliaro 

125 

25 

29. 

VIENNA 29. 

301 
97 

;27« 

80.-: 
fio—' 
60.—. 
37.— 
50.— 

67.— 

90/— 
86/ - . 
631/3 

5 0 , -
76,— 

84,-

117,0o,-
92 16— 

163 6 0 , -
USi80, 
4630, 

Mob.' 
Lombardo • 
Austiiaoha . 
Ba lea Naz. 
Napol. d'oro 
0. »a Parigi 
0. «u Lordra 
Raad, Auat. 
Z^cob, imp. 

PARIOI 3». 
Rottd, S'il^S,.-
Rend. 3 0i0 9 j 4 0 — 
Reia.-F-30|o 10*80.— 
Band. ital. Oto 8 B | 3 6 . — 
0.8» Londra 36|l9.— 
Oopa.'iagteBa 9°,5/8— 
Obb.ferr.=it. 827,50.— 

91 

Aualvlacùo 
Loinbardo 
Read. Ital. 

j^ONDRA 29. 
loglea, * ' 9b 
Italiano 91 

MILANO 29. 
Read.'o.. 9 4 ' / — 

36'-

9/16 

1 /8 -
16.— 

Oamb. tal. 1 
Raad.taro» i f 
Ban. di Parigi 786 
Forr. tunii' 60} 
Prostito «giz. 481 
Pro*, apag. est 7» 
Bao. di soon. 45 } 

ottomana 681 
Cred.foud. 1263 
Az. Snoa 2612 —.— 

3 5 / - -

•DISPACei .PARTIGOLiVRI 

MILANO 28 
,,. Bondita italiana.93,96' sarà 04.~ 

Napoleoni d'oro 20.38 
'VIENNA 28 

- Boudlta austriaca (carta) 92.60 
id: ' id. farg.) 92.45 

-,.. id. id. (oro) 110.95 
Londra IWO Nap. 9.84 — 

PARIGI 28 
Ohisari dalla «ara Ital- 92.60 
Marobi 126. 

Proprietà- della tipografia M. BABUUSOO 
BcjATTi AIBSSANHB.0 gerente respons 

/tllc brave llaissaie, 
Raocomandiamo l'iiao di' 'questo otilisaloia 

-, Siipona al Fiala por togliere qaalunjua mac-
-ohia dagli abiti. Ottimo anobo.paflo più do-
licato atoifo in seta oba si po'asono lavare Senza 
alterarne ìl colora. — Un pazzo 60 oonteaimi 
con'-istruzione. 

. Vetro»Solubile per accomodare ad uoiro ori-
etalli rótti, porcellane, tarraglie, mosaici— Un 
flaOon con istruzione' centesimi 80. , 

.Amido Banfl genuino — Scatola piccola con. 
30; scatola grande cent, 80, , . 

Cipria Banfl profumata, igienica a oeul. 80 
il pacco, ,. , , , . , , , , 

Rivolgerai àVImprem d' pubilmtà Ltiigt 
Pabris Udine, Via Ueneris Oaaa Maaoiardi a, 5, 

P E l f l ' i i S T I ^ . W M A 
Non eslraanili) le Mio) 

si applicano alla .perfeiione, dantir -«.tto»»,,, 
tiare seni» mjlle nè-UBW».'''-'"'•'•.y'»<?l 

Nessun dolora ^ 
nell'akfariona dei'do'riti'«v>Ì|^M la pi iS# 
difflcultose, modianta il nuovd apparecotiìoM 
al poto.?9ido d'Ajoto. . J ! "*-

Meiòdt tuH' affatio .nyo»(̂  
par porilioara i denti i più oàriatij ottura-^ 
sioni, 0 puliture adottando i phi recenti'' 
preparati igienici. 'l 

, 8i.'»tada'tute'oiò ohB'4'ttee8.isario allaj 
pnlUlBé 'eoj i ' Ìè i^ ,««si»ncr^ie ideut l .^ 

Imposmlli l lef '^ 'gal eonè»r rena ia< | 
n e l i»r(niàl> --.tTi,, 

Qabinetto aporto dalia'S.ant, alle « pom. 

•.;r:.-'- T^osoiBnaABPo 
--'- . ,Chir»«(..;il»|,iii 

- Mifte — 'Via Paolo,8arpì % g •y,^,V^pe. 

mmmmt lini lumi IIHWii lillìill! 

mmiL 

miBi; 
SDOaessorè 

PlTRiiàmai* 
,Moi!''oi»*ovee«Mò;»'—"^BIWB ee«Mò; | '—"^B 

'' Grande iaàortimento. iitom Inglesi 
Francesi, Tadssoho 0 i!Ìaiii|nali per 
comiafisiona su ralan'ral Ift^lij) elegan­
tissimo fattura innappuatabil|. 

Mtèrcèi 'glft-'e'tì'Afè'ilouata 

Soprabiti mewa stagione da 1^ a .^0, 
Ulster mezza stagione « 10 i ^ O 
Vestito oompleto' ' •• '» » lS '« '50 
Calzoni noviti ., - j . j , , « « „ 5 « 20 

'-.••••«.Wv,,'!'» 

--„.,-,- ,-.''h; ' 
.nieii<>sUa.B«lùl«<e l i t ^ ' i t ^ i e 

oi e'ólojrftte. . - "•"• '•'- '•''iìi'i 
'WéKtUlnl, jnev.'',VàAI>lHÌt''#l 

inn«Ila,;:Ci>l«e(«4. ' '«elisir r ^ A 
«l«ui!« e e«av«i<««.'-. •'".-,-'V-..'-t., 

S^tamiteita:-*-litica''l; i 
Udlinc —Via della ^^• lÓ.—. 'Bdlmj • j 

•-,. Offltanl • " ' ' 'j 
- I lu ipi t toaluins t u n e v l e a n l • | 

A . r i i u o n I p I i i . n l -.-• -.-«--» 
V l n n o r a v l l 

con mecoanismo- traapositoro- - ; 
dello primario fabbricha di Germania 

-o.prancia. • •'• ''"• .f. 

Vendite, noleggi, cambi, riparóture *'• 
- ' ed accordature, ' ' i . ' /".""', 

Rapprejent'onza esclusila per le -Pro'vipoie'-" 
di Udine, Treviso a Belluno parila vefl'dila ' ' ' 
doi Pianoforti nt tnWeU'di 'DrCJdft'.'" [••'>';! 

I, ., •• • , - ' ., „ ...--(rtmj.l.i 

nOr 'Q/l l i 'PDIi ' di'raalattiò newoasspsi 'fi 
U n i OUHJ ftll. rimonti • nti ,a'mnvir»biM<i» 
e6c«oia della celebri POLVERI ••ANl'lPl--i ". 
LETTIGHE dello Stabilimanto Chimico far-

IS'iposizion'jraondlalio.'BaitiDnali'. Migliaia'di' ' 
eiirtiaoati" Modi'.'i'^weeit4b'ii''la ''guarigìòrio ' 
deli'«pilei'j9Ìji,''i>iterÌ8mo;̂ 'np'aijastis'§5a'i mfeli,' ; 
eoiimpsitij''̂  .aciatioa ' 0 [qpfalglo' 'in..gèilóy'o,';' 
pnlòitazióiii,d' cuórc'iuióniil», oiJô ',—-.-La 
POLVElll CàSSARlNl trovanti ia tatto lo' 
primario farmacie, d'itali» 0 dell'Estero. 

A f W I S O 
nnn'M'ifir e.%!.«»<»«taoBopoi-iBB-
l iUn iUaUl „ e n » e in Mcdon, |ro3J;o, 
Coriuoniii- , " ' ' ' ! ', . !„. .', ' , „ 

• Cirliua'n e « i — Cormorts.,. 1 

P e r le,Sigino»'^,';'.'.'.;•":.•'•' 
Polve>-e"depitatoria del Serraglio.".'.; 

Questo mirabile p'rodotjo" tòglie. 'o- ' fa, ' , 
oadsro in pochi'minuti l a pal l ina '8 illpoli •,!';; 
da tutto lo parti del viso 0 doi corpo,'sba'za'' 
recaro danno alla peli,», 0.'prodOTre'"la~pra'" 
piccola. irrit«ziof.o. Como .p(ìr.itaabto'ved«n 
la pollo rasa ,B puljt?; foglio,,ol(,SriC9}, piai 
porteUo rasoio. Quando Vopfimioni},si,nipote ,ii.. 
poche - volto di seguito ì peli .lìniaoono • co; 
non anscere-più. -', ' *,'. -- -- I, .-' "; ' 

' Dn vaso con istruiione L. s , ^ ' ''• ' 

Si vendo iti Udine unicamenlo pres'so 
r Vffioìo dì pubblicità, L Pabris Odine, Via 
Merceria casa Masoiadri n, 5 . 

http://riiuonIpIii.nl


•:tBa3rRif:Lii:h 

.Wtotóu.e :•; Ùi] Mi.;pii]n ,̂K 
i' listerò, •"eseltistvaiMinté • .••Msgo'v''mgèniitì,: *i4*«'mÉiMe'̂ ''̂ i'«*Ì*ìfflMìolt&»f*^ ' »"?Ktìi*itì̂ ' 

i«-! 

iEDElU j 

:m: 
V 

'ilttiPeliténia finita e fliiettte If clè||iitf' c#«iié 
d«illa«béll«2iia. — La barba e I capelli «grif̂ iun-
#)<ito (Kira«»lià% in;i»|)eilè (il ttellèz?.», di tòvta e 

Q 

B2, Vìa iv^Maii20n|;-"Pi#»obi^;PóHas.8uqiiai;^ 
: / Bopos'ttt g«B»rtlé'p«'#e rinéiMtC Fabbricliofingliiaì., 

,.,|lilliùn:nv ].,ìiì(|!Ìf]^ 
• f ifflioiàiSttiSBidicH;, h 

;i:'Tricicli";è : TnBdem»- i 
' ;^ ' - : d'ógfii (jotìerè, • ' ; v 

X ' n é q u à d i «sùinlnìt A. d i Mi­
l a n e e C i è tìotatft di froganzaicle-
lìiiosa imièdJ»m|;:ip«àediiitimonte ! la 
cadtìtói deì'co'p6lli'(ò«dJ!la'Jiarba, non 
solo, ai» né, agevtìla lo sviinppo, itifon-

alia JÌm»|eÌ&;Mà ilBsstttó 
pigl(fiUrUtBMl«è!ù'teW«%Wcliiiìa. 

Si yendo in flato ed inSIflBeoMJ da 
L̂  » , *.aOj :jla,ij|(:jjiigli9 ;ia nii litru 
c i tc6 ' - , l . . "8 .s» ; ' . ' " " ; " ' ' : ' ' - , , " ^ ; . " ' ' • 

liSttddetti articoli si ' Véndoiio da-
Amilo MmoNK''*e.i,Vitf,T(irriio.'li. 12;' 
Miinno; in Vette!ÌiK$i'e»éìJTàg<Éiia IpK-,' 

j6EtìX)',,"S-,:\Solvaftt^;''^8p5,;:;(li|, :initìs:i 
jpàrrucóhrsri,' prìStìnSifri,*' Fàrmiietst! ad 
iudinb.daì Signori MAs'tfr EAlco chinoa-
IgUere—=: PEiioiàRMMCo'.pah'aooiiiei'e 
ì— FABÌM3:ANoaj,0ii|iiriBacÌ8la i-iMiNtóim 
!ERAÌtóÈiòciidrjpìèi'*; '•;•;'- • '; :•:<•:••'•>• • 
]' ;Alli sp6dii(itìoi3':p6r''ptóoi) "(ìòstólè' 
5ligginngerO|C8iili:7B, / 

ì[ SOXiO rxiMO inveittàlo dai Pról,:.eiftOi.AarO 
^AeliIdlfO, ,lmm il», olirò! 50 annji si • nonilo «olla sua casa 

_, Pandùljini, Palanzo 
lS»|ir!p. 0«ìM(iM»lla.CàmB»iil OtìmmeroIo resulla olia nessun'altra 
•fMmiajWjjWWi; osl5t|W,4nFF,l̂ ^̂ ^̂ ^ 81 esiga «alla bulica e' 
• "h&Xìii!:. li»]' ' soitWè la lirni'à ifoll' Invoiiloro. 

— . „ « (111» tìttti 

ti*» yti;nnii>(iMli;t ). 

I'© 

fcfaptflll l l l i i ^ l l l 

" per' far cripte ;i:capelli'6i|,3)it|l ; ' iV' 

' \1),, Ant»ii-eri(iii|,''(ìialiiai'o'ioliè i:inloì'òapoilj,;>;aggiùntóro 
•'kri(iràinarm''lliiigli6iiaa^'ill;t§li,«-fe(tó^ 
; U-'nìo8i'i« ;poW«««:; d|i''' iMé;^jsiÌe«i«n, :ioiiWjn««<»>!la|qtiale„:,^ 
l'uniW inotzo^rpi)r:eyi&e;ia'caftiife^dói capelli, psr ferii;oroscai-ò « 

'•pe!:;fiMUBear8.vtìBlbi,,o?pillBri:j,V: r ' ' ; '* vv:^ ,'•;'r'-'f-'"' ' 

*#;:.vpaéUti,jiolii!Ìta"g!àya^tf fai'-Sò»^^ fòlÌ8:'.'6'rf^Oglio^i'iftfjtó 

d^l'ÌViriiinìv 8i''fflpcf'bw#'iiSoJpdStiinf [B 
^'Srpiilp', deliii, b«rtòJ,èH ircapHllì^ ^ 
' ' , « iBnj f t , . ' a t i i i l i i» ' 'n (* l t ' i a t4 ; ; ' ( iw 'Vì i t iVn( i l l ' " ' , ;• ;;'• -: ; • ;.:".,:.^,-•':';;•'" , ',••;;•„•-,; ;.;.!,• ,;-L • • ; , ; jJMmtb;; anche nell'ojfc'itwànzatt; 

1|;' 'à'iiosit#(Bi«ÌW««WÌ''ai'tMe:!ppiw^ ' S 

''(•iìUtJUcI 

;:;:«^»6lll'liiitplii>;:t8»tH|?entiijne^^ 

.per dÌ9lrngÌ5eM,;;(}uìlunqBei£,ÌBSét(DS;0ìlJiici',; 
:;Mlci, ,eÈo.;,r-riMiit.!ft'>ipsr'i?i^tii«;biitei'<!i'i 
;'iir8,i:; pci;SCBtj!lii; ;, ,f;/.';;.i,;!;,r.„:a,.i-.;>',-f;jt-i 
, 8i"vènde;'B(;(|»jf^ 
"FofrTi, =Vìtf' Mércèrià"ò'Bsa 'Slasoiadrl.ii.' Be' 
' T O i a y ^ ^ - - " ; ; ^ " : v ' ^ ' • ; • • • • • ' • ' ; , • / • , ' " ' . - ' j - r , , :;.,, 

•*éi*lé ;,betti, jiittnittiili^^'';' 
. La miifli ohe «peaso BI*forma neli» holt! o li^, 
altri i»!i»inàrt:dl;l6gl>o>pto>èsèW!t^llii*SW!l*' 
'menta ooll'uio propantó; in yó!)Ptf presso l'tAn>>(:;i 
'mm:,dl pubbllcm LuUiMà^^^ 
;Vla MSfterlèi ' # » MaSòWapi; lii'B.' ua«''«èSt()W ', 
L. I M bijn iittpslohè «tBJjUaii; ' v; !'''•: ' 

il rporftftgliò); jl bkc'cial8Ì(o,; r,i),rsó%u.0(i 
l'anello;''ti'spilla, ttnSggató.ltt^p»^^^ 
;Si4s| d ;a |6 t t o ' 0 ;d i .V4 fò^o " ' i " ; , ' V ' • " ; ;V^ ' , , ; ; f j ' v ' 

[^àiniiprés'a Ji piibblipitt-i^^^^ 
f :Cas»;'M«scÌ(i.àri b. ,6"'jifiUaleî i,éî ^^^ 
:[fénild'nhÌéWàto;di iik 'Liré'é^ 
;,:;d'avVéNinJ)r&ttttì-ità'dl';P/B,'fiffli'RI'iìipie'' 

di; lègtfé;5»i'dì MiiaB»«>pUl)Miód'ì(i'iWì«0'aei : 

f iòrM'H oiltaditiig/f'Kr(M'iV':'/^'S#«tftó'W'' 
Jiinè,' là,' Patriai^-U eifMinoj'itó s t ó M i * 
'jhentOri>' ';,:,.r ;';',, si ;":'̂ ,,,',';•''';••,;,:,•;;,) !;!': ;;s':<V; 

ìi .Qiiè'sto'tòme'«8tt;'nWcòlàl!'*iiìia',V&tóli'i'' 
oUiii»aSpé|k.'StiV«Ìi;; Vèi'Ure^flnìiiii»nVi"S41ftl* i' 
,yallo; vali^iòia' qaalónijtte ,ogj^ttò:di"ijiÌ6ite ;' 
;;; In brevisaimiiiislSntlidàittna'S^Ì'WcìiMtti'i'' t 
i|io|la 9;di;jlunga;;dur(ta,'iS!iBiin;'0*'st*i:<ìhé:l4U! 
'mBlài-ilegli:'(Ufi;;fc?idl'B;;;!''»idi;:l;ii5s'''*tit'- •• 

i'Oohroma, ? • di Tenuto i orinai idi, !!#' ,i geK* i 
•ineral^^;^-,, A,;^!,^,,:';;;,,. .•J.'HÌ'P 'JIAÌ'-ÌÌÌ ''VhBV,v; 
i' 0({àî 'bottié[lfai"(!Ì'tt 'isiriìiiionV'o p^nnflJ^^ 
costa solo ;D. i.SO.e ai trova nresspl 'linv' 
,njré«liti< dl'1Ì>«'l'ti)6ir«ÌirM-Ì'niPv''#»Ìi'l''l'fe-. ' 
:e C).i''UDmgì'ViaKJféfterief ! cW'MaàcìàV' 
,dri , ,«;J5., ,- ' ••VI. ; •, • "•''vér\^\''''''''''^''^ 

• Oft'-rfi'aì-jitf Sf.l)!-H;IH,,j,M-, riiM' 

i^oleté la salute?? liqiicire'StoiiMéù-Ricfll̂ ìtaeiK 
Milano-JB^lìÌ«ÌB:"MÌ8IjlBnlr'fMilaro)i:v, 

;•; • ,EgregióiS!gitof!!Ì|,ftÌCTÌ-!Wsnfe:»f ,E ;̂• 
; •{, • ,'^adoU(^;;9,.W^aio'''I801>;t. 

' Avèhdp;«prominiMrato:;in:|\ar6ééhie oMOr 
s'oni ni nièi infeijini il di;,tci.LìquoJe FERR0' 
CHINA: ̂ piisso ajsicutarr»: d'aver 86'nlJire;Càny 
seguito' ;vànÌ8ggio»)'ri»viltani8Dtt-'Cèci tnttó'll 
rispetto-SUO;devotissiinìi';-^' ";;I;is ';,/'' 

' A «i««t.A,iiite«i«»K»Mniv,'.;.i,;;j 
îProf. di"Patislogìa all'Università'dijiP'dWL; 

Beve3Ì'"prèferib!ltoan(o;prim4''<lei' paMf e 
ntll'ora iM:^WeréiiUtìtM'i.:f/^":r' : .i", ' 

Vendesi-dai primiipalilarmficisti, dror' 
,g(iier'f ^'lil^òrisiiir'i'',;':_:,;•'' ••,••;;'•'; •^"'•'';^'-

M & 

^ <^^ 

'•^m 
:P 

:, " ' impotltf 
; - :inl;ijiftledèii 

; Giornali Nazip^ 
naii : od Èsteri. 

Indiriazalevi presso l'Uffloio di Pubbli-, 
oila in Via Mercerie, .Casi. 61118018*/; 
n. ,5,'; obe sasendoifl, eqrflspondepM; 
conftttitti. f: rgiòmali.; è : in„igradPr,;,di 
prattcìjre .piejzi i^ititottaMContpnienjai 
con grande- ribasso dì; spesa- e tempo: 
ai • committenti, i, • ' • ;: '; ; ; 'i 

,'f\ i;-;^;': :„: ;J.; 

• ' , ' : ' ' ' ' ' \ • •' : ' '•- ' '"::- \ ' ^ ' ' ^ l ^ , . ^ - i ' * * * ' » * " 

. Si faccia soio^Ilare;qBe,slp pezzo.'dì;sapoM, iii on litro'di;;aciqù8'/l)óUÓB(̂ i,ŝ ^̂ ^̂ ^ 

lasci ben tnOftSddaraV'flwtìi si adoperi,; ,; > i;:„,; J,,;;: i::;,; i;,;:;;;';;: ,;i;.ifi; a r i 

:;,;.•;;•'".,:'tìehteÌiini'IWJ'aV;i»Ì4Ò\coniiistrnMo >' :r-y'^.,^--',i:4':f 

;:;;".': :'--UÌTOlg6raf'aìflMURÌ?g4 

;ViarMercerie,;Ca8a-'Masciadri,,;N.';S.,;,?'' -''i;- ,;'£';" ,*'','.̂  ""':'_''- ' '; ' ._./'''f, ''{.':'''f^., 

Anche a UDINE è;,in, .vendita il rino­
mato c ian ' è ;o l t tuaese , — da npn 
cpn&inder̂ i ,cerMniienlo^oplle:nswa|i ;oi-; 

corte - - il_ quale riappxe^eptsl per chi le usa 
il rispàtmip del 45 por cento. Per fare nii 
caffè.ba^te'riiftltiqadopflrwe.me*h polvere 
di aH?HaTÌWpiegat8,«so»unom(!Ptei aggini-1 
gendovi nntqùaijtp t diiBucsh»ino;; deliicàffè;': 
olandese, e si ha una;bevanda profumata 
gnstosisaimtt, di bel colorito, ~ : ;Sì;vende 
a cent. SS; il pacchetto'di ;un ettbgramma 
all' I.nnpi>es»:;. dfci/RvibbilcJttivìlLniKli 
I?»!»*!»;»!«., :UDINB,BlVià^ercèlépcasàt 
Hasciiidri;.A. 'Si:'!'/.;!•';; ••-ij;.";:•,:}'• ;,' v-.;, 

^ A AAAAK?M^AXA^^ iippattohelpei^ifaró.,. 
aivetW,<Qi;tj;fti yjBij. ilf̂ Ofjp, j;.|fj)ttpmî ^̂ ^̂  

•l«>e, •,uiBt-i;.ìMi;- m^àm^ 

:-'c!t't:';,!::•;, ;;,.;,t -„: ,-iì^nnffl,.,'tire'itiMorè/l»»llMnlìé6''-''V-'-'-'^,'^ ••;'';''•*',''"•.• 

,.,̂  . ' " • ; ; . i •• ••".:--";'' • • ' • • 1 1 Ì ' » ™ ' E M I ' > | I * ' | V « > , ^ « Ì « | I ? » ' 0 ' « ' f . , ' i / ^ Ct VI ; . , ; ' • . : ; > : 
. ; ' ' • : ' . : ; " . . ' ' . ! - . . . " ; • . • , • ' * ' : ' ' . • : . " • ' - ' . ; : ' , , t ' ' j ' , ; : : ! . ; , ! , ; , . • • . ; , ; . . i ' ' i ; l ; , ; . : ; : , \ ; i ' . : ; . . • .:, ,.~i 

J jSjfcciMifà^i^dlbile 1 :pwis»o5 l^lJpi^GW 
UDINE,. ;ViaMèrceHe,-CasariiIa80Ìadri,N, 8...,s''-,'S \ -'; , i. ,i,i'/r;'; ;• '-: .-.if,-;,; 

l4UiBriFAB8IS S'a,-TJDniE, VW MeroorlB" 
Masoiadrl n, 5,' dove'al' yen4| 4'|lite''DUÌ(' 

tÓtVÈEE BIRBA,:-Con: questa polvere si ot-
iieno una eooell6nt«:-jd.eaojonrte,abirra.-Costa 

; dentèslmi 18 al lllrff I - Non òoe'Wno apparaoohi 
«peoialijper f»librioà!:la,;-'Do(ap9r; IQOlitrivIire 
tjiWJJW. ;„•, • ^,iir-tì.^ !•• ,;:.,-»:•-.•• i,i;p':,;••:'= • 

VISO ROSSO qioseato igieinoo, ai : ha eolla 
polvere analitica,- IJn ^aeco per prbaarre'BCi 

VJNO;BÌAN0OÌ -:Spoina!ito toniop, digestivo 
si ottiene col preparato TF̂ fi» putvèr. • Dose 
pop.,.50;:litrì-,)ii%l<7<>,»siji'.,,1; ,,.:•..:,.{:•;.•'• 

tBRMODTHf-'PòlfMo àroifi«ìc4 ohe'dà «n: 
ecoallanti: .Yeymonth .«amplifie; P: obinató,; t .Doso 

,.per:8'"ilfeilreim'';: '^,: ' ; * ' ; ' ; ' ? - ' ' ' " : 
'BivPlger«i;all!gm^Ws<>i.4 î:SHÌìW(5f'M fiiigii 

FaSw» «• 0,1 ,Wiwj, Vi» Mercefìe,Voaa» Masci»-. 
,. iltìij^j(ji| :;;j^i,/'|-Jj,::,,.':;|:;'('.','.;;,,;;; , , r , J : : " 

ilt^cialuà, iuchio^iro v 
h•!SiAt;SàS^ '̂6'•;uS liioWdste preiàbe'ò àéll» 

oui :vànait«>at*éjè'iJònéeBSìo»arii por tuttai'It»-! 
ih Vlmpr'emM fièHieilltiliuigi Fairis-e C'v-
tJdi'iis, Via Méreoriei oaaa MasoiWri, n. 6, 

Servo perf,registeì oomp;ad usò cppifttivo L. I 
«Ila ho t̂igUa,, . ; - . . , . 

dèi Frati Agostinianiidi 
Eccellente I,IQÌJO^Ì 

da prendersi t into Semplice! 
to all'acqua-di Selli, prléterlh; 
ai moUi ohe trpvans,! i|| coirj-
rooroto, pel suo> gusto 

iSquìjìtissiàb,' 

':#14' 
, i : I i . 

Ì|},;'̂ jlIÌ|l|ÌMS,; "ài-; :.veB|s:;; 

® Tesso:: ì'Jmprei^ di •pabiÙ6i0, 

Masciadri 5 e presse il àignUl-yiitf' 

'ci dietro il D'uQn&"":'; ' : ' ' ' ' 

'if pi|!!£'l^«|l'-': d.clTdi '" b'ìit tl^ll'a': v A' ,S.SO ' 

di:Be:Ìp|ÌPI|';|Ìpf^^ 
;: ' •;.;-.'• ;.'';X]ÌI|ES---̂ ''yiÀ GRAZZMfd 

.• ' .'-'•', :''••' >;::;,:?;'•'••-"'' ';'''"'^sì"pripafa e si yélido'••"; r ' ' ' :,.:--'.-•'):: -•"',••'.:-;•"."S:':i9v;"-; 

lj,;t:-:'•»,,;-. .,;-"•; •'••','',,;'•''(pwìmiaio-Càa^pjiiJ'medaglie), ' , • ' : _ ; . . .̂ ,;,. :,'--r^;S'>-:; 

a!p6p"sitO;-in,,Udine;'pr688Pj fratelli t i l i i ^ aliC»aèìtC^«(4»!s!«wi>«4.-» -MttwOkoìRóina.iì 

i,.C»||^<«'---,lroyasi;ptire_iressa,l;principili?;^ d:yy:g..iY,ii'';ii: n\ '. 

:i';^^';;'"-'-;;.:;:^.,:jS::y|^ 
:i iL'Ao,(j«a,delta,-S»W«in«e;*ls.ell« X-jina delle''iùigliorl' a^iia?:,Wi<!4IÌ'S»o'''éàaiì»''«e';'' 
e'yìene'raccpm.alicàtà'nel; C q w jffsirico', nelle fliiyssfìóal'-leufe'-e diftìcilìì-''HHIe%tójéà-''''' 
,sie a'o^nt''speoiò',' Riesce UtiliSsiiaa nell'/ '̂i^-cinfa croiiipaidet fegató.^irièll'ftmató'ijtìfen'dfc;',' ' 
,',nei'Cótórr«t della ty-ocfteB,:della iàn'nje, del|a'i«MCi'co;:é!dai;«ni.i-Bi usa'iCon njoltb'-yani" ' 
: tHggio' nei'•Cfttoi'n utèritìiiLencóree, Dimenoreè, tfsa.i i.. - :•y•'^ ';. v--. :,;;';<:::• i 

' 'Tro.yasi'invenditii'pressò tatto le pflncipali:^Farmacie a centii;§0. !Bbttiglia'f,dtt- litrò^'-
• e . ; S i 4 •'••••••' - • • : • • ' , ' • '^-"v. .'•'•:• .'••'<:':•:• • : ' ; ; - - " • : y y i y y , - : , , . . , , - : r : , . i - . - ; ; " ; : : • . • ; • ; , . : • • ; . ; ; : , ; ' : ; • 

(,i .Per-'commlsslottf riVol̂ ègsi alidépósito' per fetta.:|«,,PTovincJa; Ifo»|m»cli»'i»o;'«*«»,; 
l;;»IIlO,'..Udiiie-:yia:Grilzzliuo.;-:',i ;.:.;;'•• ';<;/'>•:',- -.•••.::ii,'.".,r.:':';'>'i;i:--';:nvt'';';:j' n;r'-\ 
KPresso ilâ  mbdosim,a;Fnrmaoi"a trovasi pnro'iiii Deppsitp'gtó^^^ 

>̂ :V''''^^'"'"''"'"'''iÌI)^!S^.'ÌÉ!cfe|UÌW^ 
•'•; vi;,/:,•>•:,•;>;,,,,•,', •.,':.,•:-,'-:'.t.<:.déllà=-Viill»: di.'fejò'•;,>;:.••:':•:;'; :'"',,;:r',.,r V- ^''tf'';',';'"i,.,'^ 
:tnonchB:;depp8Ìto[ ' " ' -̂  , . ., , 

• . . " ^ - . . - . 

iaieÌI'ACÌ!|Ìffit;-''rVÌ|''||||^^ 

Ì ^ T ' I ' ' * '•••'"•-; '•, ' '-•, '"::-^ -'.;.,,-' ; :. ,, y^, .-̂ !;, ; :^j,..,::;,:'..-:-;.,;:,(;:: -i . h./;. i>"i^f:'i 
I I T Y l l T k T * 1 • '̂ ' ''^'° °*'***°"°'^^^ ,BfflpÌ«,r: 

•Ai. J L J i J . X MjL-,:'t!L 'ad ogni n6g?ìiiante;;ad'pgnl,'pbrsp'!ia^jpi;iy^té.-i ' '; ....vv: , • ; : : 

'; ' • Rivaigérgi Mnié^nenié'dtV t l E I ^ b i p : di' ptTBBDIOISEÀ' DOTQ-l FABRIS 
'è 0', TJDINE, Yìa Rleroerlè, OBSI» Mtóòiadi'ijfn. 5^ • ' ' ' " , ; : ; • • . . '•;;•: 

Udine, 1891 — Tip, Marco BitdMoo 


